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Per più Inserzioni prozzlda oónVonlW.|:? 

Dlrmlont a tsdaiiona Via M p i i N. "I?;! 
AmnliiIMratlsniVIa èamgriatiliN. 19 : ; 

-. ig|i||itejfjg?j^^agffia^ggttog^^^^^wggjg 

L ' L ; : II: ;io(Jipoaté/partitoyi^ «dinesio, 
.• : ; CoStitiiìtO; rególai'ftieiife j#seiiioni3 dolPai'-
;;,,iìj;p,|{nyicata7:I(!Ìll(ino:'iBOÌi io 'ìassesta,; lo 

,; ^tìfmfljiscL i; bolli relativi, h a a ^ u t o ì r s U b 
/: ': qiiar*bJd'om, di:fottùna' nel; 1900̂ ^̂  

ipocpidòpc! al;pafei'9;-:dBt Óomtiiibji non; 
iiiglft^ip&la btfnia del :pì:oi)fiO: programnia' 

:• >, "Mi iWhf l t i t t lvo^ iS^ 'p tó ' i : to t^ 

"••yt'òtì ; 4%TOnrf«miì|,rma';è9stàialm(3Bte ipei' i 

: 0Jl;,priiifeipioVpoiitfctì;oliai;eSào\;a 

,, /|JdijiJS^:;litH)tale:* tlat&OBrató : 

: i- ; '>fo;;al |Mtejléllf t ;pf<iplìaiatt 

^'a6Utr(i:'Ia : i'eitàlbnbi,ek0Ìl ;faòiò deltó^ 

•^pp|itì«irl+!$Béilà,àltóri»;;aveva\ vi jper 

~ gBaivto, \ n o n 7 anowk' .^ i lomatar- Bicor-

; idioiiiO, flttl. :ohe^~dbn-'i'ttvVerito'vìaV :pB- '̂ 

: tére dBh'*niÌ!iistéK); > Zanardelli." .11 > pfin-

' joipìp retiziétìarló ri^^ 

' r^l'onpieitole; Spniiinq, /gift : wiiiistro. ,oon 

1; : Crispi,^ìtìeBtrB;jinfuriaVa ìa qUesUoiie mo-

.;, ' t ó j e j ,;biéoo-ispiratore degli stati d'tósedio,, 

- - ^ del tr ibupali : militari, dei dooretì ; légge, 

nonché de l famóso-regolamentò Jiavaglio 

;: por Ja Oamer» 'de i jdèpnta t i . l ì a. Utiìne 

, ;:fatoiip paladini e dell ' uomo: e delle, idee 

i ; , ' | i ?g iprnal i : • d e l partito liberalo dottserva";: 

' lo rè , i quali gli, rimasero ; fedelissimi a t -

.;^f traverao tut t i gli eventi, di . tóute.avtutti 

• ' i ministeri, fedelissimi, aaohe quando egli 

;, incÓBiihcìO a predionre d i e l ' indirizzo 11-

/ b o r o l è l n a i V g n m t p . d a l .ministero Zanar-

• dèlti era acquisito alla vi ta pnbblicii ita­

liana e : clie tale indirizzo 6 auoét ta tpan . 

phe:da J u i . 

: tìrà improvvisamente , per uno di quei 

>i \ : :non;sensjj ohe nok: si possono: spiegare o, 

• ohe s i ' sp iegano ...troppo, : alcuni radioali, 

.^jBi 'oprÌP quell i , stesai clie avevano opra-: 

j i r b a t l j i t o l'i ul t ime •mioistero .Pòrtós pérobà 

I I I P ' sfttcolataraente trastprriiista, ai . s o n o fatti 

i i i collaboratori .dell 'pn. Sennino,: dell ' uomo 

f ; 'òhoì)iVi7Ìl>iml)olp:^;déltiv, rèa2ipu6;:'6. e l l e ' 

pr ima d'eggi non; .poteva neanche aprir 

bocca alla óaniera senza, che:. 1',Estrema 

. non io gratifloasso di geiitili: improper ie : 

come :: forcai forcaiòlo «oc, : , 

B fra: noi, quei signori che salirono al 

potere pròprio iper l ' ihsurrezipnb del po­

pola cpntro le, •idee p gl i alti dell 'ou. 

Sonninp: e del: supr atuici pplitici ; que l 

aignori, ohe sfrut tarpnpla popolarità e gli 

ideali •d rEoi icé Cavallotti , caduto, cpUa: 

spada in Impugno, proprio . nella battàglia: 

ohe aveva intrapreso contro Crispi, Soii-

•! nino e: compagni, q u e i . s igóot i , :ueraiol 

: del Giornale ili Udine &na al punto di 

consuuiaroj vere , ,aggressioni , diventano 

[sóminiani di punto in bianóo. , 

_ : Ok, ' o i che: avete ^ sfrpmbazzatp ai 

quàt t rp ivent i c h e : la politica non puù 

: esulare: •dallB:cdnipetizioni:iimministi'ative, 

j che: anzi,:ooàtituisce la ,base: e l ' Indir izzo 

, del governpcl i un Comune, quale motivo 

avete òggi,: dopo il .felipp connubio Sae-

; ohi-Sonnino' da :yo,l'.e(ltU3Ìastipamente ap-

, : :'(plRtìditp, qualo : motivo, dico, a ^ t e tii)-

. .y : cpraiipbrv combattere-i! sPnniniani autdn^ 

"̂ 5 •; Àppeivdjpp deC;^pRIULl» 

ifiicatore 
Ronian?50 tU P . Manetty 

Proprietà leiteraria — Riproduslone vietata 

—^ M'hai riferito — ;essa gli disse — 
olle una donnaf seguendo l 'uomo deUTra-

':t6àit..(lo Tabarin » , . lo ha veduto p ren-
:"eler6: l ' impronta della serratura di una 
: ptìrta, . 

— li)'ooal, sonorità ; quell'Alfonso deve 
èssere un ladro --r, disse lo spagnnolo. 

- i P u ò darsi ; voglio assicur.irmene. 
—^ In qual niodo ? 
— :̂ Ti recherai, in via San Marcello 

per informarti a ohi appart iene l 'appar­
tamento di cui i l birbante deve, possedere 
una chiave falsa, • 

. - ^ ' N o n sarà difficile a sapersi. Yolete 
che mi rechi subito in via San Marcello f 

— Sì, subito, senza perdere un minuto. 
U n presentiuipntp ini dice che probabil­
mente al tiio ritorno iiii saprai dire qualche 
cosà di importante. 

I l g iovane non perdette infatti tempo, 

tic! di Udine ? Voi siete troppo generosi 

per noti deporre 1 personali rancori. S P U P 

le ideo, nen. gU.rtpmini olia si sppeano ! 

Dunqho perchè, vpléte privare: la nostra 

ùlttfT: dai hdiieìiei ; della provvida uniona ? 

pérohSj cpmé;:Saeòhi, npn ' vpiete sven­

tare; il pericolo óiericalé ?•;'•:: ' V 

; :, Narrane : 1; :giOrriall :Phé:;nelle • elpzìPni ; 

atnministratlW;' Idi" ! FÌnhj|Vh(iir Biriifitt: ì: 

piirllti5;>pbpblarl hanno V;vinfc:: ' 'ru)à'^^^ 

hatlagliiv ioùntrb 1 tìéf^t^ hibderiSWy^ 

:: Daio; ta le aggi ' t ìppajpnti) (|i:partiti:pD^^ 

li|ici non:fu"questa uf i i*f |a t togl i t i : :ppl l - ' 

JUcài^,,,®: allora j f ihp , : f lg t ) f8 | (5 i to 

i 4*diò((li ?, 0 il.opnnttbih,L:Saòchi-Splii)jnó 

rìsppndéVai nh , vero bisognp ed : fi logìcii, 

e: utile per la ' ipa t r ia :; l'uniprte ; déi^ due: 

gruppi ' parlàmenfiiti, ed allora: deve.:.fqr-: 

i marsi: nel paoseV: un fasciò ,:dei { re l a t iv i 

pa t t i t i per dar al ministero l a : forza di 

govei 'nare. iO il oonmibio :invpce 6 — e 

npi : ]0 'c rediaraP; —-::una: alleanza . pura- ' 

niflhfe :artifteiaÌo a sPddistazióne,, di mire 

.personali, e iillora iièì ! paese neh' 'potrft 

trovare alcun :seguito.-

G l l^ fega ta t l pel ministero •dovrebbero 

pr ima di tu t to mpstrare eoi t a t t i ohe alla: 

unione dei due gruppi par lamentar i cor-

rispoiide la fusione dei duo : partiti noi 

passe. E quindi stiamo iogicamanta: à-. 

spettando che • venga .annunciata, la lega ; 

Paese-Oigrnatè ài Pigine, A nessuno può 

sfuggire i l ' l a t e comico di : «na t a l e Mtua-: 

zipue, nella-qiiale spno:,vpnuti a t r o v a r s l ' 

i s ignori del Paese p e r , l a stòrica ftesijì-: 

Ijilitit della loi-o spina" dorsale,' pnde pos­

sono; vantarp di . esàer slati moderati, 

progrpsaisti; socialisti, radicali marcorjahi, 

.radioàlì sacohiahi, e finalmente sonnìniàni, 

•ovverosia fprcaipl i ,npl lo spazio d l p p c p ; 

^pifi 15: a n n i . ' ' • , ' ' 

i Gh l è perfettairientP::al sup peatp e 

conseguente a,:sa stésaP :6 ÀI Oigr'if(ile d i ; 

TZrfw.ijNtósuno, .certainentà-pupirauoy^^^ 

g l i r improvero d i ; sorta : nS la comiciti 

della situazione pregiudica la seriet i t -del; 

sUP logicp àtteggiàmonto. Tuttp ' i l r idicplo 

cade su quelli : dèi Paesi), ahe lanciarono 

i ; fn l i i i in ip i i i infocati' addosso a coloro 

ohe, per ragioni, personali^ votarono nelle 

u l t i m e elezioni per i l candidato moderato, 

c h e fulinini nou 'dovremmo ; afodorar 

noi cont ro ,d i loro che si sono fatti pala­

dini dell'on. Sonninp, i l cape ricpnoaoiuto 

delia fproaioleria i t a l i ana? . , 

Oh, jnaeie! oh, ibeilissinie macie ! 

Pare: impossibile che eerti individui; pos­

sano pe r la frenesia, ohe l i ' domina adat­

tarsi come i salt imbanchi Jà; qualunque 

contorcimento. ' 

;;, Tede te , ; l a loro carr iera pplitìca è im 

seguito di dedizioni e : di concessioni a 

: destra e; a manca pur di serbarsi il fa­

vor popolare. Hanno oominciatp coh oao-

eiar dalla sala doll 'Aiaée, la banda citta­

dina perchò non, suonasse la marcia 

;real6 ed hanno;finitQ collo spedir , te le-

gramnvi'elle: 'nessuna' convenienza impo­

neva al Principe di Udine, , compiendo 

un atto di puro e sèraplice servilismo. 

Hannp cominciato c o r sopprimer l 'esame 

di dottrinii nelle,scuole ed hanno finito 

col ripliatinarlp ! alla,, ehetiòbolla^ H a n n o 

cònmìciato : col fa i i . méttere : ftnanzi, al 

pena. PlffUtit lo ',famosps, r iserve per l e ' 

ptìPranzo a E e Umbé(t6;qd;hamiò:t tnifó; ; 

eò i mandarp il sindaep a yei-ònh',pàr:^^à^^ 

aiàtew" all' intagurazioho:; dpi ^ monumentò ̂  
a l : :K6, .9 tBS30, ' ; ' , , ; ; : ••'•• ' ; ' ' ' ' ;^>'; ; : i : '"; ' , : ' ' :• , ' ' ' , ' . ' ' 

Tilittosto; oho niorlre pssi ,;proferisèonP 

rJnnoyàrHi Cosi ;;atii;sbrittpj tJBl lóro'piio-" 

gramiua, 'ài quale, non ; c'è;:: che dirò, : si ; 

tnantengònp M e l i . ; Ohi saiiM«l,;4«alrriU%' 

.npyament i :s t inne prafhipdita.tido, , p h e : , i l 

connubio .Ì3àoóhi-Sonuinn;uou abbia fattP' 

baleiiiire: a i ' t a p i n i l a : ;8pBraiiza di . poter 

tenére anobra una , zampa: a Palazzo dopo 

le ' i raraìnenti elezÌPni:?;,É' opsv:: iitile il 

^potere...;'. • ,;.''" r'':' 

perchè un 'ora dopp ; si presentava din­
nanzi la sua bella padro/ieioa. 

— Quali notizio mi pprti ? —• dpraando 
ansiosa la fanciulla, 

—- l 'j 'appartaaiento a piano terreno della 
casa di via San Marcello! è affittato am-
mobigliato al signor visconte di Spuligny 
— disse il giovane. 

— Oh, m'asppttaVo la tua risposta ! — 
disse Manuela, — Quell 'Alfonso ò un 
complice della signora Te rmen t i l . 

Eimaso qiialohe, istante pensosa, poi 
ripigliò : . ' 

— M ' h a i detto che , quel la cameriera 
del « Tratèau do T a b a r i n » odia i l suo 
ex aniante. 

— Si, p sta meditande u n a vendetta. 
—• Le fornirò ib stessa i l modo d i ven-

dicarei nia occorro che lo l e parli . ; 
— Volete che la faccia venire a pa­

lazzo f 
— Sì, questa sera stesaa. 
— Stata sicura che non mancherà di 

venire se le farò bri l lare dinanz;! agli 
occhi la speranza dì potersi vendicare . 

— Lo credo anch ' io . 

Manuela aveva g'ià divisato cid ohe 
doveva fare. Essa era ormai s icura cho 
la signora Verment i l , assecondata i|,ul bel-

nanza sotto la presidenza deil 'ayv. Vené-
zian, per riassumere la lotta e suggellare 
la vittoria con una fraterna munifeata-
ziono di gioia. Ma si pensò anche a l l a - ' 
zinne futura-6 fu. deciso di riniettere ai 
òò.mpoiienti il gomitato elottora!ari«trBttq 
lo studiò di una proposta presentata da 
giovani por l'prgariizzazionp stabile ,daila: 
'dliezipne' derpt t t t i tbi , ; ; ',''; ;?• 

P?r le tranoviènal: Friuli :; , 
Fra I Opinuiii/del ÉrltfU;.àpggéttb all 'Àii-

fitria ci i icpla; ;una 'pSti tei iS; ; : redatta ;;peti: 
CPgttizìphe :dl;òauèa ;pér l à ' raoòoltà 'di 
firme, la::qualè è poi . d a pfesòn tà rs ià l l a 
.Giunta, prpv. e alla Caihoràdi'còttjmofoip: 
di:::fleiizià..por ptlénéro. Ia^at i : t tz ipn6; .d l 
treapvie a, sonrtanioiitp'^rrJiTl;'tp;''I)l, dette 

' tferrovieòartó abbisogna i l >l'i;iiili ;tultbi.. 

Fra .gif ital|a!|l;|j)|ltfe ̂ conlDI 
• '• ' ^ 1 ; socialisti'; Istriani ''''':•:..' :•,'"" ;̂  

Abbiait iogii i ; rilevato . ceni' easl-sinno!' 
molto più ragiphòvpli: del,Iprb'fcpnipagui 
ìrie^lini, i quali cirèà .la : riforma'; eletto­
rale si sono ; scagliati , ; :còme 'per ,pgni 
cosa, contro i Uberaii-pazlonaii' 'che' rec | a - . 
inatto dal Governo ima, più 'equa dislret-
tuazìone blettòralo. In; tluoàtò senso ap--
punto si agitano i sooialis'tr latrìàui, l 
quali a Fola hannb yotiito un ' Prdiue 
del: giorno, in cui si respinge il progetto 
del ,Govèrno P. si'.p.topanò 'una logica di-;. 
airibuzione dèi riiaridati,' pprrisppiidente 
alla yplontàdel la 'h 'az ióno. : : : 

Carducci s e t i u e s t p a t ó " , 

I librai della : Venezia: ..Oirilia hanno 
l'iobvutp l ' a a u u u z l P c h e la.'raobòlta delle 
Èiìesie del;-:Oàrdiicci' ( 1 8 5 0 - 1 9 0 0 ) ' s o n o 
colpite da sequestro ; per ; ' lesa ' m a e s t à , 
perturbazione .della tVànqiiilUtà pubblica, 

:;s.edÌ!Ìionej offese' 'alla.religipiie, approva-; 
Ziòno di azioni illecite '(sip.l);'èec. .Si liittp 
queatp p o ' ; p o ' d i ' s roba pl:sàrplJb9 ne|ip: 
seguenti; poesie.:;..,' à;, ;Vìti^rlo.,/IJÌ,tìantièlei;; 
Gli austriaci ' In ; 'P ib ihònté ; ' Mon'te'bèriò, 
Anche: ìn Santa ;Óroce, Magenta, Modena 
6 Bologna', I l plebiscito. Pei: la proelar; 
mazione 'dal : règqti.;, d ' I ta l ia , A Victor 
Ugo, : Saluto itaiiò'p, Una bottiglia di: 
ValteUina, Al la 'Croce di: Savoia, Ne l 
primi giorni de l MBCCGLXl, La sco­
munica, Sicilia 0 la rivoluzionò. P o r la 
spedizione nel Messico, , Anche per la 
atessa. Ninna nanna di Carle V, Miramar, 
Cadore, Carlo Goldoni, f er il monumouo 
di Danto a Trento. 

l a o s t r a agr ico la a Cervignano 

A Gervignanò fu inaugurata l 'altra set­
timana la mostra delle !maecliiuo agricole, 
promossa dalla localo sezione rurale della 
Società Agraria: Erano presenti varie au ­
torità fra cui il deputato Aulonelli , i l 
podeafà, il ^ig. .Brunner, ' i l : ' bar. -.Ettore 

;B,ittor, il conte Pauigai, il professor Ar­
turo Devardà aggiunto dell ' Is t i tuto chi-; 

:mico psperimeptale di Gorizia, il sig,;' 
Moreili^Ùe Soaai 'di Udiuo rappreaentanto:: 
la:8pcietà Agraria friulana, e altri . L à 
mostra 6 r iusci ta 'benf i . . ' . 

; ; .iDopqvla v i t t o r i a ' ; , ; 

I l comitato' elettorale della;Patria, tenne 
sabato:, aera a Trleafe l 'u l t ima; sua adu-

Sl?IGOif filo 
; Un prete satiro. 

'Don Stanislao CÒntóiIi è un prete della 
campagna, romana di uba: cinquantina di 
a n n i i . U n a apra égli ai t royàva/in un oa--
sotto di campagna solò con una contadina, 
cer ta . Domenica Santi che stava prepa-' 
ràhdp là cena per i i ' inar i to . La posiaione, 
de l la 'dònna fece forse i a lhd dei futni a l 
cervello d è i prete,, tanto che egli si;lanci6 
addossò alla, povera Monica, la quale tentò 
ógni mozzò per sfuggire alle sfrette del 
ppcp ' r everendo . L a poverina nella lotta 
si fer i all 'ayambraccio, oltre : a; ciò è in 
pericolò di perdere il latte ;(è fresca d i 
parto) per. lo spavento. Il p r e t ò ' ò ' atatP' 
deferi te 'a l l 'autori tà giudiziaria. 

. Pe r finire — ^fl ognuno II suo^ 
Riceviarap e pnbblipll iamo: 

;;: : : . Caro c JVtuK '» ' , ' ; . ' , ; : ' .? ..;':.:.."' .! 

: l i 'pnoreyole nonché idraulico 0 forse 
anphp talpra civile.; ingegnere Codugnello, 
con ' in i raempré aacripantismo e' con in­
grata i'probiaavvontosai nblOòhiUnàlOou-
sìgiio; e Muhicipal Oonaeaso, óòntrò ; i / a - : 

•rabuUi rf( mestóej'e,'qiiaai òptttl dottb e 
; al profonda màssima fosso .farina, del suo 
sacco ' aistiljafà' dal s u p p e r e b r b : quale 
acquila dalia,: rupe' Tarpea. !, = 

Ordunquadiciiiai 'ar devo lapidaria'tnonte 
òhe la frase: ùauvp'iita 'lubi|tnenté ;dàl;8ul-
loda to ; Codiighollo' fu; dall 'uihile ih :caioe 
sottoscritto ;esoogitnta, inocloliatà:e sug-?' 
gerita ; all ' inipefitiiro Cavallotti " o h e ; la,' 
sfolgorò qual dito di Dio por bollare quéi 
bru*i galantuòmiiiì ohe, nel tempo de l - ; 
l'epica. 0 truonlontn lotta cpntrp l ' immo­
ralità, vorminosninònte sc r ivevano ' npl 
Popolo Mainano, •'•[' 

Ciò anz i ' dettò e premosso t i guisa e 
modo di teorema nohchò diatesi perora-
tiva, concludo nianifeatando speme b desio 
d 'un co r gentil di sapere se il prefato, 
riverito e invitto Ammiraglio roiàle, che 
dimoro sua vita in Ronia; ineatingulbile, 
abbia per combinaziouo conosciuto quei 
caro giornale p, quei bravi galantuomini . 

Coi quali lo làscio e, m i firmo 

uno d e i , d i m o s t r a n t i ; ò f é f b n d b V ' h n à l t i ' ò . ' 
Anche a, ;;lIUro' Si;feberb lèi fubiiatój'iBònzà: 
oaitò; mortàio: nia 'cpnf;;pàrbcchr feriti;; ; he ;> 
sarebbero Blònhi: ahc l ie ' t ra l a forzà 'pi tb- ' 

. b l i o B , : ' , ' ; ' . ' ; - ; • , : • • ' , " . ; ' . ' " - ' ; .':'';';;;•;••"'' 

;h;Q(ieàlì;:'ì fatti; b ròwni»h te ;àhò l ' à l , f fo 
iòrifòrnittrnhÒ pronto.tòihà' di: dìie: Inter»' 
rpgnziònl , (dì iòoìàlisti e repttbbllpam): : 

jal la-Càmera; lo syolgittibnto: dello: iìiiali ' ' 
non ' fu se, non r ipe t i z ionad i interroga­
zioni passato : p e r , oonaimili: fattli o^ PÌÌ' 
nò; ' t t ibhò. 'Parlarono; 'Sotìnìi iòi ' tentando 
seutìaro l'intei^.vòntò della : fòrza, e Sàbòhi, 
prpinetlbhdp, una spllebita is t rut tòr ia ; en-, 
t rambl acbeiinahdp»;alle:: ';òause••gònòfaii; 
lebonomlplie ;;da, elipiinaròi;' In: 'còmpl6M9 ' 
;.nph-{èbòròotó;'onpi|ù{p;B'òrtla.,''''' ::'••: ,';;:-̂  
• IFt ì n p t a i ò ' J i ' : p3 i< ' ' àcò tó i t ì en lp ò h e ' 
'K'Eatréina dimpstrò : questa ,ypita; : nòli ' ih-; 
torrompere i disÒpral de l njlniatri ; ; èra 
evidente, lu^ .cdra,,di . nÒn baiPare;s^illà• 

;: gravita de i , ' fattp ! 0 sulla respensàbilità:, 
del 'governo. I n ogni rpddo bphoòsgoryB ; 
D O ' e i i o e , òhe non usci dal :ècyèrho a l - : ' 
buhà parola di r iprovaz ione 'cont ro le 

:Uceision| commessie. ; : : 

pariiagó 
• :; ' . . •' . ' '24 marzo-

; Dlciàsetteiìne sulcld^. ~ •{Ar^o'y. '11 : 
giovane, Giuseppe,,, Maura, dioiasbttenne, 
di professione ,:fabbro-lbrraitf, si tolse l a 
vi ta questa sera verso le o r o ' 7 , in lintt" 
cubina: del « Bar 'all'Igiibi-aritÒ » tàgliàh-^, 
dosi, con un coltello ben affilato, la ca-: 
rotide.'--•. 

, A nulla Valsero le premurose cùrò'pro-
digategli dal dott. Zanardinj prontamente : 
accorso.-.. . . : ._ ''''•';''•'; •'"• 

L'infelice giovane dopo a l cun i minuti 
di atroce;,agohia:'sp.irò'fra' le b r a c c i a ' d e i ' 
:parentl:preraurbsamphte aooorsi. Là causa ' 
che spinse l'itìtelipe giovane fai suioldiò 
Ci'è dpi tu t to ' ig l ìò ta . , ; ' ' , ; : 

Còdttoipo 

l 'Alfonso, aveva; ideato 0 mes.sp in ' ese-
oHzione la t rama ohe :aye',ya: indotto il 
ministro della: guerra ad ordiuare l 'arre­
sto del visconte di Souligny. Occorreva 
quindi conoscere in tutti i particolari quale 
reliizione esisteva fra, la signora Vormen-
til; 0 l 'ex-amaute della cameriera Renata. 

Diego non dovette insistere troppo per 
ottenere da : Reaata la promessa cho iu 
quella stessa sera ai sarebbe recata al 
palazzo di via Rivoli. 
; Suonavaao appena le otto oro quando 

l 'ox-amante; del bell'Alfonso si faceva 
annunziare alla Marchesa di l?uentes. 

— Vi aspettavo — disse la soavissima 
fanciulla indicando alla cameriera una 
sedia — perchè l|ò bisogno estremo di 
par larvi . S«, ohi siete... ciò che avete 
fatto e ciò che desiderate fare e non sarei 
aliena di prestarvi aiuto a patto che mi 
siate fedele... 

— Nou ho altro desiderio che di ser­
virvi ò di vendicarmi.. . Coiuaudatoini. 

— Voi siete povera? 
— Si,.. , 
— E conducete un'esistenza clie voi 

stessa dispratizate,.. 
— • H o orrore di nie stessa. 
Ebbene se D io ipplo può assolvervi 

ZI »;vi.o7'Q epoi^iQ 
11,21 corr. nei comuni di Maglio, MUrp.' 

0 SoprrauP (Lecco) scoppiava u n o , scio­
pero di Contadini, reoianianti a u m e n t o ' d i 
sa lar ib;é r iduzioned 'orar ìo ' i il S3 a Scor­
rano un, gruppo di scioperanti, ' ohe 'Vole­
vano ip iped i r e i l lavoro in una fattoria, 
si scontrarono eoa la, troppa e questa, paro: 
assalita d a sassate, fece fuoco, uccidendo 

dàlie, vostre golpe, io però ppsao fornirvi 
i l mezzo • di togliprvi dal l 'ambiente diso­
norevole ih cui vivete. 

— Avrete fatto Un'opera di carità ! 
—- esclamò Renata gettandosi ginocchioni 
ai piedi di :Manuela. 

L a peccatrice avova gli occhi pieni di 
lagrime, e la sua voce ora softbcata dai 
singhiozzi. I n quel niomento, anche il 
cuore più duro avrebbe perdonato le sue 
colpo. 

L a manina candida 0 pura di Ma-, 
iiuela la alutò ad alzarsi. 

— Sperate nel buon Dìo che Ila pietà 
di coloro che soffrono e ohe sono .pen­
titi delle loro c o l p e ' — l i i s s o Manuela 
sorridendo alla pove iu donna. 

• Ma per me, tut to 6 finito... 
— P e r voi ? Non avete tòrse un ma­

rito ohe vi ha a m a t a ; una figlia che 
non attende che di vedersi vicina là 
sua mamma '? • 

— Tu tto ò finito ! Io non lio più dU 
ritto all' amore di mio marito, nò ai 
baci di mia figlia! 

— Non siate troppo severa con voi ; 
riabilitandovi, avrete un giorno diritto 
all ' alletto di vostra figlia.,. 

— Ohe cosa dovrei fare V 

["•..••• •:,• • '•'-.'•.;;;s:a4;n|àrz<>,.:j' 
Società ; Operaia. ' — Al Consiglio, ;dl 

questa Sooietà.i i l i Presidente.;.ha;;pomUui-., Il 
catp::";l8 geu'òrosàroft'erta di: l ire ' ,800 fatta 
dàlia locale Banca , Cooperativa, à f a v o r e ' 
de l fondò: pensioni; , i l Consiglio ;deliberO, 
di far féupro una , conferenza sulla ; Gassa ., 
Nazionale, di. Previdenza per; indurre g l i 
operai ad inscriversi alla medesima;, re-
afiìnse la proposta: di contiunara il ,sus- ,; 
sidib agii ; : àmliiulati, : bltrp> gli stabiliti: 3 ', • 
méal; da ui t imp. i l Proaideuto comunicò ., 
una lettera; dell 'egregip.jdott. , Giuseppe 
Be r tuzz i c i i o generosaineutp accorda di 
prestare :l 'pperu,sbtt, quaie/: modico cpu-
dotto, a favore del :Spdalizio.., : 

Adunanza del club cic l is t ico, -e- N e l 
pomeriggio di oggl.pbbe luogo la riunipne 
dei:8ppi del club ciclistico codrpipese. Eu 
npiuinato : un cbniitato composto dei si- ? 
gnpr i rMoro , Urovaì cay. 'Falesohini, Navaj 
Derotea e A s o a n i p , di Varmb, cpl l ' inoa-
ripp' di: gettare le: basi del eonvognoi cl^ 
plisticb ohe sii terrà entrp ::il corrente ' 
anno a Còdrpipó, Detto comitato dovrà, 
presentare. I b ' s u e 'proposte, entro; u n a ; 
quindicina di g i ó r n i / E u anche discusso, 
aull 'opportanilà ohe i l club adotti un 'a l -
: t r a d i y Isa. Eu : inoivricato il sopip db Oan- ' 
didp;:di ;Studiar6' un nuovo modello. 

{Speriamo che il c lub saprà vincere le ; 
difficoltà che bybniuàlmente si opporranno 

' - Dedicarvi ;esoiusivamente ad: una 
opera: buona., 

' •^/ ' 'Quale?-: , ' -_ ' : ,:; 
'—• i Impedire cho un . innoconte venga 

condannato; ; , 
— ' Ed io lo potrei ? 

' — ^ • : - . . . 

— Ditemi ciré cosa dovrò faro. 
Manuela passò la mano sulla fronte, 

poi senza precipitazione quasi avesse 
yplutp imprimere lo suo parole nella 
mente di Renata, riprese ; ; ' 1 

- ^ U n , giovane ufftblàle, un genti l­
uomo incapace di qualsiasi azione meno 
che onesta, è stato , arrestato: sotto 1' ac- . 
cosa di t radimento. Voi dovete produrre 
Ib provo delia sua innocenza. 

--- In qual. modo ?. 
— V e ' l ' h o dotto • egli ò innocente.. , 

e l ' accusa ai basa su qualche infame 
calunnia, arciiitottata maestrevolmente 
da una donna,. . 
' — P e r gelosia? 

— No, por vendetta. 
— Da olii ? . 
— Da una ricca signora... la moglie 

del banchiere Verment i i . 

Rena ta mandò un grido di rabbia. 

[coiilimm) 

file:///non7


IL F R I U L I 

m, 

all'attuazione del convegoo e ohe Co-
droipo in breve potrft offrire gentile ac­
coglienza alle numerose squadre ohe ac­
correranno a rendere gaio e simpatico il 
primo noati'o convegno ciclistico. 

S. Dafiiele 

Un : processo olatnoroso. — Lo seorao 
Veiiordl si discuBse nella ; nostra Prótufa 
il procèsso contro quelle donnieciuole 
ohe tumultuarono lo scorso'iuyertió cau­
sa il .riiicaro del latte. Comparvero sul 
banco degli accusati quattro' donne: Ed-
verini, Gaspardis, Bosn e ' Indreutti', di­
fese dagli avvocati Jtìgua.e Oaporiacco; 
e lo scalpellino; Ligutti, difuso: dall'avv. 
Cosattini. Il querelante; sig. Adelchi Oi-
gnolini: si era costituito l'arto Civile ool-
l'avv. Mario Béttaccioli. ; i. ' .;, 

E'angusta nula della nostra Pretura e-
ra gremita d i , pubblico, in prqyalenm 
donne. Foto,.per incidenza, ohe adii ^er 
la prima, volta l'Inno del lavoratori m-
tuonato dai clericali!! 

I difensori delle dimoatrisnti ; svòlsero' 
abbastanza abilmente,:una lesi di diritto 
lattiginoso, L'avVi 'Còsàttìni dimostrò è-: 
ioquentemonte l'itinodeBza del : sud pro­
gettò. Il Pretore aBSOlsB;li;iiigutti;ei'An-' 
drentti, e condannfi : la; i^eyèrihi, la Ga-
spardiss la B<iSR&lkB'timU'ammmlà 
ed a L^,30 di-Bpeàe per; coàfitnaiònè di 
I?arte civile. li» mjtifsiraa:'sentenza fu 
variamente commentata. ; : , : ; , , 

Fecero perBiuOimproèsionei'tripudi 
ohe segtlirono ilpfòcessó. Dna certa ra­
ganèlla (ne parleremo di pivi domani) grida­
va giuliva: <2ffl,;aift!aftd: Bi'fitó.rfMfc'j-
Attenzipoe. alla'Wrta! 0mi sentenza di 
condanna, benché: mite,: suona ; sempre 
riprovazione d'un sistema! ' 

SpiHtntjcfgo 
•• 25; marzo: •••' 

Tourlnfl Club,: — Nell'albergo «Slelia 
d'oro » si riunirono ili fraterno bauohottp 
in numero di; 75 i soci della ;àezioue, spi-
liraberghese del Tonring.Club. Si fecero, 
alcuni cordiali brindisi., 

: 25 marzo, 
ScarcerajionB.--- Venne, :quest.'oggi; 

messo in libertà provvìaqria; quél ,tsl. 
Coiman Agostino di, ì'ói-iii.',di;,: Sotto; .ohe. 
giorni addietro ebbe a-ferire gravéineùte 

, 6 , con pericolo: di vita il compiiesaho 

'..Bbéirla.:-', ••.,:^'''; ,.•:.,.• C;::;',:'''; •;','•*''';;''¥' 

V .'i ' '- ' •;;/:';.::•:,>;;!,;.;;;''>'.'•;:;,•'2o.'inal;zo;,W 

" ila' questiono '08p1tàliBrà.-r Tute w 
glio'nb dire la loro a proposito dèlie:pro­
gettate riforme a viratìiggio'tlol nostro^ 
secolare istituto di beneficenza, rospitale,;: 
La maggior, parte :jièrtì'partano tanto per' 
dir qualche cosa. ; s" :::•";; 

Il J'onmyjiJJf di "ieri,6 'venuto alla; 
lucè, non con una novità; ma con una 
proposta già 'scartata da coloro ohe di 
amrainistraziùhe :di 0; P / se ne; inten-; 
donaun pochiiio,; Esso- dice: E fra i 
provvedlmenlii da prendersi chenon fosse: 
utile fondere'in una:le: due "amministra­
zioni dell'ospedale e; delia Gobgregaziòne: 
di carità? In ;;bpposizionè:«: questa pro­
posta ;miiitano: parecoliie ragioni ;cpi»tro. 

In primo iuògO, «è ::l';ùnà ; uè l'altra 
delle, due amministrazioni ;hanno bisogno.: 
di fondersi per sciogliere ..jtjna questione' 
temporanea sorta; pei:; i raiglioraroi :le ,qon :̂ 
dizioni dello sped'ale..,' :In:; sepondo luogp 
tutte e due varomiriistrativamente procer 
dono bene. L'ospedale sé; ricco, la Congror 
gazìone è povera, cioè fonza:patrimonio,: 
all'ihfueri diiquel:'pecp:;procui'atOBÌ::Oon 
oblazioni privBte:,e. :per,4o ssoppoctii;yen-
nero 'offerte, volontà^ queste; che; de^pup; 
venire rispettate sé!.;:noa« si : yviole; rag-, 
giungere : un-ifunèatO;,contrattempo, ; ; : £ 

Di:.più, :riueudo'l« :dné;:ammmiàtra-
zioni non; 8i';avrehbo:oe§itM9 ::0cpt}9mi<i,: 
ma probabilmente: qualche :aggrttvio; :é: 
senza''dubbio un auménto nei préteiideriti; 
al difitto di usufruire dèlia comune be-: 
neficenza.: Infine sarebbe : sconvolto ogni. 
studio, :iuiziato d'ambo" le :parti per coUV, 
seguire dei miglioramenti, e si :a|lpnta-
nerebbero i benefattori, perchè tutti in-
distintiimente i conoittadini liannp la 
vieta idea che l'cspedale sia rìpcp e che 
non abbia bisogno di soccorsi ecc. eco. 
Alla congregazione:doye scarseggiavano le 
risorse, si studiò sempre qualche nuova 
fonte di guadagno, e se non siamo stati 
male informati, anche presèntemente sono 
allo studip due p'tfe'prègetti di'ìnleresse' 
generale. Ma: vi sono: altre; ragioni ohe 
possono persuadere anche i profani della 
inepportunità della proposta.: ;: 

Le difficoltà grandi sonp anche d' cem-' 
binare un'animiiiiStfazipnB praogenea;è 
qnandp una azienda precede bene,è pru­
denza, è deverò lasciarla in pace. 

Bitorneremo suU'àrgonientP, 

Ouestione daziarla — Forumjidii di 
ieri, mentre in sacpnda pagina accoglie 
un forte lagno di un uegpziante sulla 
pretesa esagerata dèi dazieri, in terza 
pagina dà posto ad ; una risentita del 
Big, Giuseppe 8iroh;Qóiitro il presidente 
ed il segretario della Società unione ne-
gpziantf' ed eaercenti, ohe aooolsorp il 

lagno di molti soci, contro gli agenti del 
dazio. 

Il sig. Sii'oli per sfogarsi 6 entrato in 
.particolari che tutti liiSonù binàiinato. 
Per essere appaltatoriiafe,;dazil?,'ùon,, 6 
inióà detto;' che tfì; tìliSicàttarè'iflii 
queltó::' maniera ffiì*!plMt^èi^iJi"'griì^ri 
dipendenti, e quellf,.della:Sooìeti"l inten­
dono di. protostnijei è : lioi'iion possiamo 
^dàr*:10r6:;'torto.':-SS»W:,;;;':'l:;-«:;:!i'̂ N;;i;,:;;:r 

„Cana. d'addid:-- lòl'i' sera, alla trat­
tori* alla Pòsta, :àlcu,ili:: ttriiloi offersero 
;itna: oérià: «il: pàrtòiiti , sig.; 'Silvio Dèi 
Torre adente; 'delle; imposte e al vice-: 
jiretotósig. :Óalulli.' .''-'i ' 

: DurSiite: la cebtt régno animata allegria 
è la;aìiiohe;.oordiìile À-enne: denoiiilnata 
là :c6nM: dello bmWelie . ' ; : 
, Soiletà operàia — Ieri sera ebbe 

ltìogtì:i'ti.iliiu:ndiato consiglio della à. 0; 
per; la : trattazione : dèlllunlso; oggetto 
posto: all'ordine del giorno, e cioè dei ri* 
cOi'Bp; 'pfótlptto da molti 8001:00^0:18 
dolibeàzioiiò coosiglmiè 13; corr, riilet-

;tdnter'ihipiego dei capitali, 

.Como noi prevedemmo il consiglio con 
vóti;òft(j^oontr-o ;s6i non trovò ricevi­
bile il ritorco,, Sporìiitap chfl la sia tìnitn.: 

Paltaaanova 
' ' ' " 25 marzo; 

L'assemblea degli adenti di^oommeràlo 
— Oggi alle ere \S l"[2 ebbe luogo l'as-
soniblèa degli agenti di cprameroio nella; 
sala della birreria; prgnani,: gentilmente 
concessa, per idèlibefara sili seguente er-
dine dèi giorno ;Beiaziòni: — Comum-: 
cazionl;.—- Noniina .delle cariche,::; 

i,'::Doi)òtterrnihat«: Ja ^.lettum delio rela-: 
zioiii; e' Oomttnicaaiotìi,: venne appròvatp 
di spedire alla Camera di Lavorp in Roma 
un telegramiua: cosi concepito j : 

«CaiBera;del;LttVOro-Bomà;—, Ade­
rendo pòmizio prò riposp festivo: setti­
manale Bonia, faoòiamo voli ; perchè di-
scUBSiouO: mozione Oabriui sia presto se­
guita; npprO'̂ azione invocata lègge», 
: S^;pnks^:,quindi alia:,nomina,delle:ca-
riolie che diedero il sègiionte risultato : 
Alfredo Damele, presidente i,Cprrado Car-
gnelli, Komanp Oréssàtti, cOnsigliaWi • 

Jpofdénohe 
, 25 marzo 

t o :soiaperòi - ^ Lo sciopero al Coto-
nifloiò; Ammani perdura per : l'incapponi-
mentp delia ditta Btóssa,: la quale pramai 
incontra il biasimo di tutta: la poppliìziO-
ne; e non si ingrazia: neppure' l'autorità 
verso la; quale aàrlià: tìil contegno quanto 
mai altezzoso, mentre si ha da essa.:!! 
rimprovero fondata dinpn M'Sr mante-, 
niite le prOmeBaè.; Il: contegno : traqqiiiUo 
Ilio fierO:degli operai trova Ipdi generali. 
Notasi pefò:che,,se:non si venisse a nn 
CPmpOniinèn,to;:pèl,quale s'adoperano qui' 
anche'il Sindaco Galéazzì::e, l'pn. Mpnti 

'e's'eccupa aBorna l'oo, :Kofpurgo, re­
sterebbero senza lavoro ISOO: aperai. : 

, Il sindaco :hà: pubblieato oggi .un: Ma-
uitestp inoùi: esppno 1P stato delle cose 
seuzadispèrarO in una riapertura delio 
stabilimento. Oggi in sala, Coiazzi 6 stato 
tenuto ùnaltro comizio, in cui parlarono 
Ehùj'PPliofoti, Ellero ohe' difesero la cau-
:sà ;degli isoioperanti. v : ; 

: 25:marzo 
La trattoria Panorama, — Causa il 

tempo ; pèssimo all'apertura: della : trattoria 
al Panòra'hia'a'S, Margherita' che ebbe: 
luogo sabato iljCóuóO,rsO:,dei;;pubbjlpoi fu: 
poco :numeroTO,¥:'pisi tutto' compòstp'tli' 
abitanti dèi paesi yicini.;,Ma i;pochi ohe; 
:èbbe,rp, il ';:èprHggio;di isfidarè :;il;: fango è 
la piòggia; yeunero ' largameiifepompett-: 
sati ;dall'ottìrào. trattamento : ohe vi; trovai 
ròrìp, e nÒn maneher'annp:niai ;di raecu-

:iliai)àare' a tiitti.i:concorr^ntì d'andare a 
faryi'una:'Visita alla lor volta, ;, : ,: 

••"-;;; ••":'^''iGemona;'''.:.;''•••':•."•':': 
" : •' : 95 marzo : ' 

, .';:SBmpré armi ! — Quest'Oggi il ragazzo 
Prban, Biagio d'anni 17 stava g'iupcandò 
ocn una rivoltella ' nella piazza di Ava-
sinis, quando parti un cplpp che ahdO a 
colpire il bambino Bodaro Biagio :d'ànni 
6; il povero piociuè dovette venir coh-
dotto all'ospedale. 

: RiYisi sèttifflaflale finanziaria 
, (2/) ,:.L' andamento polìtico generale 

della :Settimaiia non fia'dato ni mercati 
'alcuna'prep'ccupaziònp.' ' . ': ; ; 

La orisi Lininistetialè, in Spagna ^'già 
,risolfa .oph':la 'riiìssunzipne 'delle' stessp 
dimissipnario Morot; per cui alòun cam-
.cambiamentp — che all' ora: attualo a-
YVebbe potuto seoavolgerè il buon av­
viamento alla, fiqe 'della èonfareuza.sili 
Marocco —;, Lia limga: durata della stessa 
ha porsino stancato alcuni diplomatici ! 

In Itnlia,il'MinÌ8torp si riafferma sem­
pre pin ; sé è fatto segno a qualche na-
scpsto attacco da parte dell'opposizione, 
è sorretto ; dall'opinione pubblicaj che 
vuole fatti ; e lavoro ! ' 

Il mercato dei valori è pòco sostenuto 
— né è a meravigliarsi:-i si potrebbe 
affermare che, trannff per qualche buon 

titolo, od ovonti innspóttnti, 1 prezzi non 
debbano pia oltre niohtaro. Tutto; ila uu 
limilo I e là sana spdovilnziono lo VcOnv? 
prendo molto bone, fy (S ' 
' S e consideriamo !p^ì::'ìè cptA\M^: emls-

sipiil;:4!:!:3uZÌoni od'i'iftliiiBBtl :''dli::òapitiilej:; 
nòP'Wóvlàiiio un pttlitìKÒòeflffiìISlte pei';' 
confermare la nostra..'jiiwisione. 

Anni fa.'la hiotlià'-'tìelle 'ohiiesio'ui'-'bi^à 
di ,;60-70iMlHiltti;;ttll!tìflbi;ll 'risvéglio: ,ins; 
dfistriale dèi:nostro.:pnéié I'" Ora rag­
giunto ,una;dpnianda;nhnua di (JpO '.nli' 
boni dei quali, 800 per;nuovi impianti, 
e 200 per:aumenti .di .Società già :Òsi-
'Stonti,; ':';• :;',7': '...S,:,,::;;; •'':'•''. 

•Cosi il:nostro rispar'mio: A'Ieiiè assof-'; 
bitò dal::la'vovo, vera tonto, che :favorii'à 
lo sviluppò: Sommerqialb ed industriale 
dell' Italia,; portandolo, ; merco ' l'omàuci-
pnziptte;dalla;àltre niizipul, al livello delle 
stesab! .. • ,̂  ;;'''' V , ',' ' ' 

Tutto ole : darà alla ècOiiomift ilei 
paese i benofici effetti c-Ol tcuipo, ma per 
la apecUlaziodó pésa, pesili 

Dahnro . sempre .rosisténtp al 4 0|o, 
nò il mercato ; libero ,ri,ccor!lii l'aoilitazipUi, 
Parigi ha aumentato i; riporti dell' ultima 
liquidazione, è: non'sensibilinonté I Sarà: 
probabile l'enìissioho Bussa e tlinpponesBi; 

'eonseguehza:aèlla guerra l e . " si propa^ 
raaoioapitali!,Londra ò Berliho non 
acconnanp a migliorare. 

' Là::nP8ti-a E o n d ì k ' a ; Parigi 103.B5: 
In Italia dobole a 106,18 coòtanti o 
100.27 fine. 104 la:,'i:l|2 Dio, 

Durante l'ottayà .ebbime vniio ,oscil­
lazioni noi Yiilori,inoViméuti pero liiiii-
tati e dovuti :uni,can»flte,al,pìccolo giuoco,: 
La liquidazione ò'^li:>;sisièmata,; il de-, 
naro,,benché sostenuto, non : fu occossi-
:Vamente:difficila,,oo)iio:si; temeva. 

Il gruppo : Banoarip lo troviamo quasi 
ai còrsi précédenti—-Banca Italia 1333 
—: dopo;aver tocéàttì 1338 — Banca 
Comin, Ital,; SSi — ftodito Italiano 800 
— Bancaria Italiana S48 ex 18, 

Meridionali '76'2,,Méditoi'rauee 449, Ve­
nete 110 ferme,: JlprÌP;Bubattìno 505, , 

'l'orni :2810 dopo aver raggiunto anclie 
il :2820, Savona:: iJOìiiEerriero 312, An­
saldo 521 deboli, Edison fló3, Vizzola 
1475 poco sostenute;perdettero lO punti, 
dal corso precedènte dopo aver fatto an-
oho 1460, Approssimativamente invariato 
il restante, Benr stabili; 308, Oamona; 59: 
più forme,' ' 
: Cambi;deboli'.;lQ0i07, :99,81,' 25,15,; 

122,75, 104,45, L'introclùzioDe in Spa-: 
gna dellàriscossioaein òro dei dazi do­
ganali,: ha »protlpttp'::,quól,biion; effetto: sul 
cambio avveratosi .anche: da noi quando 
fu; adottata; tale misiira,,molto: accptta!. .: 

.;Tédiamo: i l . cambio spagnuplo ribassare' 
centinuamento,, da 30 di qualche; tempe 
fa a scese a 14!.;E',Un:' tavoliere mPltP 
interessante, e la Spagna Offre :làÌ'go:cartipO 
ad :'Operare, ; , ; . ' ' ' : ; ' ; 

BupU:indizio:.p6r le Eetìdite Intèrne 
Spagnole:che risentiranno tutta la;bone-
flca;influenza di quei: ribasso per rag­
giungere il loro corsp nominale, e, day-
verp, spno : già: sulla buona strada; 

In Piazza abbiamo in vista l'emissiene 
dello Azieni «sSpciotà del teatro»: è un 
impiègo sicuro di denaro che offre ga­
ranzie materiali intrinseche, per quanto 
al reddito non ci si debba troppo badare. 
Ma, dipo un 'vecchio' adagio ; « Non ; ai 
:VÌve;di solò panò !. » ed | velpnterpsi ttp-
strl capitalisti ;dpyranno inspirarsial con­
cetto di dotare la nostra oittà, ;di: una 
istitiizipne artistica, più che di far un af­
fare..'' 

, Udine, Venerdì 28 marza 1906, 

i'ilacidio di Spopl^ano 
, .Quando;; pi:,, schierammo dooisaménté 
contro l'attuale ministero, biasiniandp 
sppra : tutto quelìi upminì di parte, radif 
paleohe .Bvevanp creduto possìbìie una; 
alleanza: : cori l'on. Sonninoì- non pehsa-

';vamo ohp, opsl prèste i'fatti;,oi; avrebbèrp 
datp ampianienie' ragione..: 
::;Siamo:.ben: lontani ,dai far;risalire al 
Governo, ohe da pochi giorni è al potere, 
la fèspbnsabiììtà' deirecoidio di Scorrano j 
pi asléniainp pggi dall'afferm'Rreyche uh 
ministero 'di cui è oàpp l'on. Sonni no, e 
del; quale fanno parte un Luzzatti, uii 
Salàndva ecc. ecc., non vorrà mal imporsi 
ai feudatari del haezzogiornó; i veri pro­
vocatori del disordinò: ma ci prème aa-
gnalare l'infelice figura olle S, E. l'en. 
Sacchi, chiamate molto opportunamente 
in causa, ha fattp alla Càmera sabàtp 

SPPl'SO, 
La sua risposta fu una oppia confprmo 

alle cento risppste olle, iu altri:cast egual­
mente dolorosi, udimmo dai ministri più 
reazionari,' 

E : Ì iniuìstri radicali : laaciaronp' phe 
l'On. Sonnino, per scusare l'eccidio o per 
coiiiinciare fin d'ora il salvataggio dei 
responsabili, affermasse che i-dimostranti: 
erano suiti colpiti'di rimbalzo da palle, 
sparate in aria. Di Fronte a questa splen­
dida trOvata vOi'reinrao proprio ridere di 
cuore, se non ci tenesse il pensiero del 
sangue che : un' altra volta bugna il suolo 
della patria per opera delle armi fratricide. 

Gli eccidi si succedono agli eccidi, ad 
Ogni uuPvo spargimento di siiugue si le­
vano, mille voci di protesta o di pietà. 
Anche i giornali sullo stampo del Cor­
riere della iSera — quei giornali che si 

fregavano di soppiatto lo mani mentre la 
mitraglia spazzava le vie di Milano •—' 
ammoniscono con tono paterno i goveii 
nauti, perchè': pensino a togliéÌ|Ue causò: 
del, disprdlne, ^,,,::;.,:...„,, -.ÌMBA...,,--'! 
'''•'iljSpò ppchi ;'^blMÌj|{htto: ,;{i»69|;ntt6|a-.; 
ttvbntb, : l govbr6iinfì:Ì|pdòi'rii|ÌBbÒ|>;fH 
.sfruttatori continuano -tl^^loW'' mestiere, 
(in;clib òl;Sc«oto-lo;:ScoppK:dl : altre; fuci-
latè,.,/per;;incoininoiare3,dajOjipp.;]S:;fino:, 
a, quando?' , ''Vi'. 

: : parflî ^̂ ^̂ ^̂  
." :. : « 3 A O l r , B > ' . : . : " .; ' ' . ; ' ; 

. SB mano UlS. — Il senato; vonoto:to. 
siate allegati pputìllcl od agli .oratori .del 

.'patriarca insistendo 111 volòr Saoiki che 1 
:patiiaveìd.v:Tion volevano Assolutamónttì .ce­
dere,: Il gónornls AroolH: faceva' intanto 
dello scorrorìc.:Fluiritafìute il25 marzo.1119 
gli: 0.i'ttt(ifl dèi patrtaroa par. di. conolUàvo 
ttUre pendenze còlia' RépubbUd!i:cbbóro fa-
colti'i';dfoflVltlo' alla' Veneta BdpnbWlen, 

\'-^tsvsrxoAJiiEt:'-:•• • 
Sff wtai'JiO i.Ì6ff, ;— :Eervièno;:la ;ì)r(iaiiii-

zìotio. dèlia l'Cpabl)li|Ca Veneta rlg-uardOjg:!! 
Ebrei, Ddvoiio: portare do': bcretti iflalli, ò 

;g:ltiUe;ftncho:'altre forme di copricapi,,Sotto 
péna di'; ducati, 50 d'Oro., :Pella jjeim : un 
tèrzo al; denunoìanto, un tdrsiò: agli oScen-
tori dbll'òrdìud, un terzo all'ospitale di, Ve­
nezia, Chi non dtìeguiaeè 11 proprio' dovere 
viene prigàto dèli* untelo, po.stó ili UorlUia 
0 paglii W« 5C;ris j)izo(i, da' essere ; divisi 
come sopra. ' : ,;;-,,: , ; ; : ' .: 

Camera di Gèmniercio 
Per la stazione, drùdiné 

La Camera di commercip, ccnsiderata 
la necessità di iniziare subito il radicalo 
e 'già reclamato riordìnambntp 'della star 
zienè di :tJdiiio alln' scopo < di rendere 
ineuo difettoso il servizio, su proposta 
della còmin.uè; optisultiva, creiiotto In­
tanto urgente di: chiedere : 

i . :Che l'urain,ne delia 'ferrpvip: dello, 
stato autorizzi senza indugio la socìeià 
Veneta a innestare ai binari del|à sta­
zione dil ldine' la: linea del Tram 'a va­
pore Odine-S,"Dauielo, in modo ohe que­
sto: possa, applicando ; la . terza : rotaia; 
portare direttamente i oarri dalla ferrovia 
a porta (Jenionà,: ciò ohe faciliterebbe lo 
sgombro dello merci dulia stazione : e re­
cherebbe vantaggiò agli opiiioi e;aì ma­
gazzini dei sobborghi e delle frazioni a 
nnrd o ad'.pyest di Udine, 

2, Oheper ettenèr maggipr ; spediteziia 
e rogelarità,; nelle. maneVre do'oarrl 
si ritorni,aijslstema.ppn^ buon e^ìto spe^' 
riìnentato: dalla Società; Adriatica';; di :dé-; 
stinarèalmoHo di giorno, lin capo sta­
zione a sorvegliare e dirigere con impàr-
zlalilà. il detto servìzio, e accanto: .alle 
esistenti multe per i manOyratOri .trascu­
rati, si istituiscano premi per imanpvra-
tPri zolallti,; ; ; 

3, Ohe qnàndp pure l'amm.ne; dèlie 
ferrovie creda valersi della facoltà di ab­
breviare il termine pél ritiro dèlie nieroi. 
e di aumentare i diritti di deposito e di 
sosta anche nelle stazioni, non,Ingombre 
e durante i periodi di'traffico meno in­
tenso come l'attuale, voglia; stabilire elio 
dello, 16 ore del termine ridotto una 
parte pfoporzionale; sia tutta .cpnipresa; 
nell'OrarÌP dì laypro, degli scali e cioè 
che,quella parte sìa tutta di ore :lavp-
ratìve.:' ",.'';' 

4, Ohe i colli' a p. velocità, entrati 
nei: recinto della stazione entro un orario 
da stabilirsi (p, e. prima delle .3, o, 3,30 
"poni,), debbano esser .sempre; accettati, 
anclie se l'operazione venga ritardata 

'dall'affluenza di precedenti spedizioni,.: 
:'.'Quéste dotìiahde 'furono presentate:alla 
Direzipne gpn.Ie'delle ferrpvie e; racop-. 
mandate' alrappoggip..di S. E.,;l:'pn,Ìp 
MOrpurgp, , • • . ' ' : ' • ' : 

La Camera ayea poi da; vàrio tèmpo 
reclamate la sistoniaziOne: dei locali dèlia 
Staziebé d'Udine adibiti ai : servizip viag-
giateri,e agli ufHci e la' radicale riforma 
degli impianti fissi pel, servizio nierci,,: 

Suburra udinese 
In vicolo Longo contìnua l'allegra 

gazzarra, con grande delizia dell'onostp 
vicinato, costretto a tollerare , sud mal­
grado le scene della Suburra. 

Se la questura non prede opportuno e 
non può proudere misure decisive, cerchi 
aimenp di limitare cen frequenti pre­
senze gli sconci cpiitinuidi quella genia. 
Non pariìamo — e l'abbiamo già detto 
—: : per dannoggìnro quelle povere disgra­
ziate, ma ' pariinmo in ; uomo';delìà 'moralò 
chedeve essere tutelata, specie' per edu­
care: il popolo. ' 
; B te-scelle della Suburra nen si veri-" 

flcanp :solo in vicolo Lpngò, ma nel fre-
quèntatissinio contro di vìa Porta Niioyii, 
ormai divenuta :ìl qnartier generalo dogli 
ubbriacOnì 0 dei depravati che impune­
mente; di notte fan giorno, perchè indl-
suirbati. 

Fra Udine e Milano 
I giornali dì Milano sono pieni dì no­

tìzie sui preparativi ohe si stanno facendo 
per quella grande Esposizìpuoin.terna-
zìenale. Seno anufluciate speciali facilita­

zioni ferroviarie, e altre miaui'e per fa­
vorire l'àflBenza dei visltatpri, ,; 

Cèrtamente anche:dalla iìostrà: provin­
cia molti:si reolioranno a Milano in questa 
OcCasipuÒ :.';.è duiiqae: ttocossatio che, la 
OlméfS'ill òbmnle^biò::b/lé''ftltrè,;atitòrifà ^ 
Ìòbalfi4laif*vlgllimti';':pefchè: ad:OdiÒB;'' 
noli vèbga'felto, cphifl::ih;';alJfeOocaaiòhi,, 
un trattamento :;ràènò favofovOlò.pòt' le, . 
.opóiunioàzitìni,;fòrtovarlo.'.«' ;.,' '>;::; -' 
' 'Ma ìbdlpendèbloméntè Sa ciò, o tnogliò,'; : 
an^i; eoo; pìtf forté:i:rìigione,;data-;laisSpé^i-; 
ciale circostanza ;;doll';lllpòSiisiòne(;'è;': ìfe'K 
Cèssàrip insistore ' Subito:' pei;chè siàiio: 
toigliorato : le : Oomupicaziobi' fra, 'Udine,' ò ;,: 
Kliiino, .8Ìa;oOn:;trptti:;,ln;cotiieidòn?ìaipor:': 
.hi; linea (liuotta 'iVovisò-Vioontt,'00n quelli: 
fra Milano,o VonèziaVsin rtiiglibiràndo'lo 
coincidenze a Móstro, '¥•':• ::. ' : ' : ' ; ' s ' 

Col; 1 giugno p. v. verranno istituiti , 
duo nuovi direttissimi fra 'Milano, e .Ve­
nezia, umboduB in partouza, rispettlvii-
,monto,; voreo'lo '7,80'ècl ÌH; ariivo: veràò 
lo 12..Sarebbe partioòliirmènto' dòsidèra-

: bile; che;, li: direttissitnO' dà Milano, òhe 
arriva; a. Vqnezla, : al': mozzogiornO, :trp-
'vàs^è a :Mestre.:la'poincidenza pei-. Udine, .. 
permèttendp:cÒ3Ì di faro in poche orò, e, 
tutto di giórno il viaggio fra Milano é 

•Udiùe. .•.,,., : :" ' '" , :; '•' '-;:' :"''•':''"À 

Pro ; riposo festiva 
Il grandioso bòmizio di Morteallàno 

; Sebbene ; il , .tempo , npn , tósse;: troppo .. 
propizio alle'gilè, nietleaìniamèafe'il Co­
mizio, Pw,?<j/)Osi) /èSifto,: indòtto ioti a';; 
Mortegiianp,; riuscì ; imponènte per 'lo ' 
stì>aprdiuario conpOrao non; SPIP dlingohti :: 
ma anche' di porsene appartenenti: ad al-
titf'oiadai spelali. ; : 

Alle oro 15 PÌi'oa partii-Onp da Udine 
ìn:tre, giardiniere oho mossero :da vili 
Manin,, circa 40 soci dell'lTmóne agenti, 
col proprip' gputàlono, e arrivarono alle 
; 10.15 nella sìrapat|ca Mortegl|ano, ove ' 
li atiendeVauo, uumerOsi agenti del Uiogo, 

:a'di Palinanovù. 
: 'l'utti uniti, preceduti dai gonfulojie; 
•dogli agÒuti di UdiiiÒ e seguiti da lpo- : 
pòlo ;uumorosp, si: ;recarono nolia-isala 
di Leuua,; Allo 16.30 ;il, .segretario del̂  
Ooinitato' sig, Benedetto, .Oiriiio, lesse 
molto adesioni pervenuto;' fra; le quali i l ' 
Municipio e la società operaia ;;di'M. S,' 
di Mprtegiiano, l'Uniono esercenti, la 
Cumara del lavoro p il Circolo supialista , 
di :Udinp, ecc. ecc. Fra i, presenti vi era ,, 
anche il sindacp di Mprtegliaup. Il,Co­
mizio venne aperto dal:signor ÉzÌpOan-: 
taruttl, di Eprtogliane, e aèchimè subite 
a presidente effettivo il cav, Oipvànni, 
De Pauli, vice presidente ; del-: Comitato . 
di' Odine « Ero iriposo;festivo ». L'eletto 
ringrazia; saiuta, l'uditorìp, e Mertegiianp' 
e, ripprda ohe il 27 cai;r, ritornerà alla 
.Caniera.la questiono del riposo' festivo, 
augurando che questa Volta possa; trìpn-•: 
farò,: Ohiude: dando ia parola all'avvi : 
Eraiiio Driussi, oratore uftipiale'.del Oor ' 
;mizio,;:'. 

L'avv, Driussi parla per pirca un'pra, 
svolgendo con coinpetenzu l'importante 
quisiiuné, acceiiuando allo vàrie; ragioni 
d'indole diversa phe reolamanp il rippsp 
festivo, éoglie l.'oecasipne per ricordare , 
le vittimo di Courrières,,L'oratore è upr 
plauditiss.imp, , . : , ; 

Il cgmizio sì chiude con : un votp di 
adesione ai ' Cpmizìp dei Comìzi ièhé si ' 
tiene à Eoma.;V6nne; pura spedito un: 
telegramma : di ;adesioiie, all'on,;Oabrini, 
infaticabile, apostOlp,, del rlppsp.:féstìvp, 
::Dopo. il epuiizip'gli: :agenti di Morte- ': 

glìanppffrirOuo una: biòchiè'ràta ài colle­
ghi'dl::Udìue all'albergò del'slg,"Botri, ;' 

'Per, M,;nMovo^iieq0O\. 
.; : Ilopmm, /AntpninO di Prampérfl, quale,. ' 
presidente dèi rispettivo: comitato, ha: di-: 
,raniatO:ii seguénte;invito,;;' 

: « Com'è notp allaS, y . Ili, laà loseri-
vèntò ebbe':l'lncàrlep: dalComifatò prov-
visprlo; pei l' erigèn4P Teatro di conti­
nuare le pratiche:per assicurare la pnena , 
rniscita df.nn'npera- ritenuta ,di. .utilità 
pubbiipa e di dèporo cittadino,',; 

Accettato,:!' inoarico in Condizioni dlf-̂ ': 
fioili: mi,è gradito, informarla: ohe ine-' 
dinntp l' appoggio detCpinuue, .della,Cas.sa: 
di B'sparinio e- la OpOpei-azionè di egrègi ; 
amici sì ò potuto' superare io: maggìoi'ì,' 
difficoltà,: 

Ora è necesarìp dì dare forma ppiipreta 
all'iulziatìva svolta sottP lijvprevoliauspici, 
e chipdere ii concerso e la ecoperazione di 
tutte le persene di bnena volontà, aflincliò 
sia presto un fatto ppmpìutp quantp ù nel : 
;desiderie di;tntti, 
. 'Mi pregie pertante invitare la S,' V, 
IlL aia ad lina ' riuniono phe avrà. luogo 
Mercpledi'SlS: ceri': alle oro 3 poni,' nella . 
sala Muiiicipale per sentire le ooninnlca-
zioui'su'quanto si'ò fatto e per prendere 
quelle délibarazìoni ritenute più opportune ;, 
•ad nffrettàro. il compimento dell' opera,-» 

Non v'ha dubbio clip a questo invitp 
.numerasi i' nostri concittadini rispondo-
raniio, par agevoiaro con la Iprp presenza 
e il ioro contribuito il compimento, ap­
punto,̂  dèli' ppera. 

C a m e r a d a r l a v o r o 
Deliberazione della commissione ese­

cutiva -r-.Sabato sera, come già annuu-.,, 
cianinio, si riunì la 0, E, por prendere 
assieme all'ufficio centralo le Ultime do-

BOLLETTINO 
, dal 18 al 

ATO CIVILE 
1906 

Nati vivi maffjmmlne 4 
;,;• » morti 
Éaposll 

:: :'::;'¥UBBLIC. 
;;::Alfredo .Ilizzi 
:Bizzi;:contadina 
àgHò'óiiOr'è con I, 

. Slòyanal :Oafflpi 
^yi{tÒ^ifr::oa '• , 
biétal'lu'rgioo con 
— ^4n gelo: Erma 

TOSS: Utbanoii» co 

' : ; ' ' ' , • • ' : • • ' • . . • • . . ' .' ' M i 

Giuseppe Tiri 
Stuiwni 
pàstlòoiere con-1 

d'anni"! e mesi 
Màssai'Utti fu Gì 
Unga, — Maria 
d'anni 22 casali 
fu 'S. B, d'anni 
Prosdocimo di 

,84 mendicante 
.ratlp; di: Paolo 
"Vincenzo Fletti 
'linaiuolo — Fra 
vamii d'anni 
Bonatti fu Oiovi 
— ''Giorgio Perii 
bandaio — Ph 
iil'anni 82 quest 

;^prraho'!di Calisi 
.A(igèlò:'!ronin di 
. Miotti-Michèlott: 
casalinga — Ln 
d'anni 55 ngric 
Gioàcidlio d'ami 

: Bapif fu Valenti 
— Benigno Sass 
21, soldato nel 
r.uigi Scaravetti 

:Tot»le N;:ia 
IMONIO 
).: opiv Laufa': 
inP; Minlghint ; 

opnfadina^---;:: 
'0 CPU Maria ; 
Iròlamo Savio; 
jvello sétaiublà:; 
joltpre cob:H'I!e-; 

alo con; i lba : 
ostino Soiwaùi 
odolp sarta. :: 

, Elisabetta Co e fu Vincenzo 
d'àój)l,83 onsalii rijille ,Qinr(!;ìnò:' 
di,,Giasèppe d'ali lesi 3 -^ 'Dora: 
Cfiòrginb di .G. 1 ni «5 ---i:(3la-; 
pOnlo':,Stellà fu 1 il'aiini 09;a^W* 
còHoi'è':^ Anton itti di:Lòroiiìta 

la'Di ,Gàspefo-': 
inni 80;;\oàsn*;: 
chhitti'dÌ:(R'B;::; 
odovìca -'Pabris 
e — Giovanni :; 
•anni : 18' faié- ; 

gnamo -^ Adami [u Giulio d'anni,; ' 
lùi-Antonló 2b-
16 operàio : ^ 
leppe d'anni 89 
iravalle fu Gio-
linp'— ingèlb' 
ai<*54 tessitore 
/anni d'anni 60 
colo fu: Pietro 
Oliva Rontoni-

26 contadina'—: 
inni 7 :T^.Anna 
Ionio d'anni;76 
niz fu Àbiadio 

Elisa yida. fu 
'ta — : Antonio 

82 agriegltoro 
9ennaro'd'anni 

cavallorià; — 
ppe :d'anni;44 

fu Giuseppe d'an 

' del quali 11 11 

mtadinai 
Totale :N . 25 

Mercato 
Camera di. 

Conio meòfioiiiM; 
. .;:,,;.-. ..deV'lJpì 

valori 
tll Udine 

liébo.:'' 

C io 

Uèadita 5 •/„ 
• , : 3 Vi "/( 

„ • , 3«;. 

- Azio 
Banca d'Italia 
'FeVroylo Morìdlom 

» : Medlterr. 
Società "Veneta 

Obbliga 
Ferrovie Udine-Po 

. * :' Meridlon 
» Medlteri'i 

: > Italiane 
Ored.coin, e prò 

Darti 
FoudIaviR Banca I i »/,, 

Gassa K 

Ist, Ital 

',. Cambi (ohéqu 
Fraucià (oro) , 
Londra: (sterline) 

' Germania .(marcii! 
: Austria (corone) . 
Piéti-oburgo (rubli 
'Rnttianla (lei) V . 
Nuova York (dolii 
:Turolila (lire turcl 

6 % 

Ita) 

,, Si; trova in 
apppsiti terreni 
ti ve; tettoie dei 
chiuso, frazione 

La fornace vie 
mancanza nei 
la sua conduzioni 

Per trattative 
ai proprietari. 

1839 
:;764 
i449 
: 110 

26 

Fornace; con 
i argilla è rela-
Culetti in Rac^ 
nino di Attimis. 

in vendita per 
ì dOi mezzi per 

sì direttamente 

mCERll^BR^ 
SoRGENTf ELICA )^ 

ACQUA MINEIDA TAVOLA 



IL FRIULI 

liberazioni riguardanti U oonsegiiiv del-
i'àmministrazióne camerale ma iloiv ea-
aondo iutetvanuto il numero voluto dei 
rappresentanti ; l'ufiicio neutrale, la oom-

, missiobs deliberò di^ ricouVooarlo per 
.méropledl àSieorr. alle orò 20 e stabiU 
;"di indire',l!tìséiahléà^'geritìràlr'del-^^^ 
; per là :;rélaziòiie-fflotal6' :tìnanziti:riii ' do-

nientiìaSa à|rìle Blle'ore;^,tì 
^•Via)d6Ì;ijéMri.;;;:;;;:;;':;.;':;j/|^^ 

;• pèf j i ì 80i6p[wàÀir'di ~p^ 
;;Sttttìllf:()ùbblii;ar8i lunedi: niijrtnùilfeto 
; inì^ìlante ;tÌ!tt!'gli òperaÌ/tìdÌM9Ì^P 
' i/còn flà, solidajristi niSteriiile;in aiiito"::^ 

'cqrsggiòsl :.óom|»igiii;di PórdonoMi;^:v!t~: 
tiiiièi deÌlktrucotnn!!atìapitalJstióàj:'3i;Ìa1e 
^copo verranno,nei:vailstabjliméffM^^^^^ 

jdustrialiftittiidlal diramate!'dello Schede 
,, dì 8citto9cri|iònB, è il, ndtnè ;dei tótto-
'scii l tprr verri ^pubbllcàto^mf^^ 
•olttadinìiri*VMW;B!Ìl Paese.'; ' ; - j 

Il iiecreto stìoì giiiio^^^ 
: Tiittiyi gtudohii :anó(iev|epittj / divvparle 
: à?di: bigliàrdorsìjttri' proibiti :1Ìei; 'pubblici 

;• ,^sèriizi, ;dppola;mezzanp,ttéVco?Ì';9Uontt?un 
prefettizio d^éreto ohe la stampa" ha ; trb-

: vato:' di fianco al', Iibtó J néro : ani stavolo 
,;,!:'d6llftiqué|lura.; ••".;.•• 
;; -ùNon él sa 'Cidàiido il daeretòi andrai; in 
; : vigóre; ppiòhè a" molti eserotìrti • -upn è 

statoianOPra: notificato-:ili vìa-.Ufiìotale ; 
:;nè:9i sa'Beifra i igiuooiii prpibiti vi sia 
'oPmpréaP quello: del pàmpàluglmto. 
: Si sa invece èlle sino dall'altra, setti­
mana-un pattnglibne della squadra vo-

-lante, gira per,;i: caffè e le oatorjs a con­
statare sé la parola del capo della pro­
vincia è stata presa in opnslderaziorie/ 

Il prefetto;comin. Donèddn, come il 
•aolito, è caduto;nell'esagerazione e, per 

eatirparo il vizio, compie una vara, so­
praffazione a, daiino non , solò tli pnpèti 
éàerceuti ma anclipjdi, pacifici- cittadini, 

; i quali coatretti d^|la;,;prpf8ssip,ne, dal-, 
':• I' iii^onnir e da altre spepìali canapi °W" 

^càiio dij ammazzare ila: DOÌà con; una ptìrr 
tita a 'carambola, con uno àeartp a bri" 
scolai, 0 con nn innòcuo eotecchio. 

La questura dovrebbe sapere molto 
bene dove si glupca, ai giuooava e ; si 
contlnuerft a giabcaro d'azzardo ; e '30 
uonlo sa, vuol dire che non sa fare il 
suo; mestiere oche gli : agenti anzioh6 a 
Udine iannn servizio non sappiamo dove, 
forae ;in lavizzera.;, - ,;, 

Si proceda senza rignàrdl per; alcuno; 
grabdi, piccoli, parenti od amici ohe steV 
no, ed allora le 0P8O andranno senza bi-

: sogno dei deoretohi che : per, la, miaeria 
dell'6»pediente si riducono a de-ocetini.. 

Per i restringimenti uretrali 
: Finalmente posaiamo dire òhe si;gna-

riacono radioalnlente; mediante i rinomati 
confetti Casiie evitando l'uso delle.pòri-

: coloae .candelette. ; i e pelebrìtil mediche 
; estere e nazionali riconoscono i medioi-

Bali Otófe per un; vero progresso dolhv 
scienza. ' , ' 

. ' ' • , • l l n ; n i o r s o " 

'• Ieri verse le-1(5 fra le due fruttiVen-
dple Maria Blau d'anni 38 0, Di Binato 
'ferflaa d'anni 32 s'acceae una,seria rissa, 
8ulpiazzale:;della-stazione ferroviaria, a 
quanto sembra, per gelosia di niestiere. 
Sepanìta dal vigile FrancosChlni, la Di 

• Giusto .a'accorae dî  esaere stata morsa 
protondàniente ni pollice della mano 
ainlstra.. / , , - ." = 

Biéorsrt alle curo dell'ospedale, venne 
, dichiarata guaribile io 5 giprni.... salvo 

il caso che ;laferitrice sìa stata idrofoba ! 

• ; • • , . • • , • . , ' : • • • ' • * ; • - : O a i " ' M , a f U ' H o l ' •••:-,;^ 

Nella vetrinà'del negozio Sarei abbia­
mo ammirato alcuni oggetti ip ferro 

; battuto delsig. Giuseppe Sigrig, vora-i 
: ; mente bolli e artistici,,: Sono destinati 

per l'esposizione dì Milano,v dove certo 
faranno onore al nome di Udine.: 

La moria di un b a n e m e r l l o 
-'1i|hzlonarlq;;; ; ' ; ' 

E' morto a Milahp il cav. uff, Tinconzo 
Gervaso che fu Provvoditore agli studi 
nella upstra Citta dal 25 giugno 1889 al 
novembre 1000. 

Il dpfuntoera persona colta e gentile, 
; e lasciò, di'sé, specialmente fra- gl'inse­

gnanti ;,comunali dèi distrétto scolastico 
di Udine, ottima memoria. 

Alla desolata famiglia presentiamo sin­
cere condoglianze, 

Scuo la popolare super iora 
Qnestaaera lunedi, 26, alla ore 20.30, 

il prof. Angele Bpngioaniii terrà mia le-
mom 'mtoraó Le orinini dei rjoverìd co-
stittt'xipnaU. 

Bolle l l lno m e t e o r o l o g i c o 
36 mar~o ore 8, Term. -)- 4.3.; Mi-

ijìpia all'aperto nella notte -t-2.8,,,Barp-
riieti'0:745. Stato atinostérioò; Piovoso. Pres­
sione: Orescento. 

/«n; Vario. Temperatura massima-|-9.4, 
minima 4 " ' ' • l , media -f" 5.63. 

Gioiello smarrito 
Competeatè mancia all'onesto trovatore 

ohe pprterii al nostro uffleìo una cate­
nella d'oro da signora, con appesavi una 
croce pure in oro portante sul davanti 

, ' un ramoscello di ;;flpri,. sniarrita ;nella 
sera di sabato scorso lungo il percorso ; 
via Bartolini, Uercatoveociiio, via Oavour, 
.Paolo Canciani e Cussignacoo, 

' Funerali.'' 
Nel pomerìggio di sabitto ;fu portata 

all'estrema dimora la. siliua del ragazzo 
Giovanni Ziriittl, vittìiiia déil'aecidente-
avvpnutp - yoiiefdl; nellirsliibbrióa^ Gòcòolp; 
ftaasi-ttìtt);i4;.,fraZlpiil8tl,;jii,il?adérnos,;B> 
tnpltt8Simi'-;tìiMàditì ;ìtssratSterc) ,i»t^ 
che rihaòlròtip;itìipPPPnti .per;' la' glinde 
dlmosti4zlPne^;di;iùttn.';;"--;^« /•':' ;•,;:',' 
: Tuttiicòitìpagtìì del Zpralti.partóeipa*; 

rono ,'iPCttndo due cprone ; operai;.;degli 
atablliiBenti vibinl *;yellero- pure accPmpai 
gnarfeì'estinto al-ólniiterb ;, vi'veranp i; 
f.lli Sraidptfl,-;un;brlgadleré,;di;: fltìan&, 
i Capi-fabbricà' èco, Ai: lati del carro,, ti­
rato, da óavalll bianchi; é .recante un» 
CorPim' dèlliii'fftrtigllti;; atavanp,i;4;ppéral 
che hrav«inbnte'iiveann:,tbìitalp Siilvaré il 

;. ppyerp, :gi(>vaji8r;', • v';̂  

;;!l ^aì l inienib; ,Blaalzz<i.'','' 
^ I o r e i l i t « ; i à , j g ^ » i P : Biasizzp-Va*^ 
lèntinp'di-^iateano, in manifiitture,:aonò: 
cpnvòbàtl pel 12 aprile pr v. per yeraai'P; 
sul féudìoòbto-del curatore avv. Baili ni. 

, ,\ll'iiiallci'-dal'«'Forti,.,e;MbaK>";;' 
(iidesj,,Sàbato sera questa simpatiéii 

snciotS,,ginnastìca;- ha -dato al Vittorio 
Emanuolé una véglia danzaqto,:Mpltó fu-
ronP.le iVezzese signorlne.;ipt6cvènaté, e 
metti i|,Biildi : gìovam. Sì, ballò fìtio alle 
tre, dèi-mattino. Durante la serata quat­
tro gitmàsti e quattro, eleganti aignoiiue 
(le 9Ìg,né-Grillo, CpcPipe due Folghe-
ranP) : cPMaàdatl dal bravo, yepchìp e npto 
ginnàata-sig. ;GrégorlcPhio, al supnq delia 
musica; del slg, :Buppipi, suonatai dàlia 
buona, Prohestra'Marcpttij esèguironp de­
gli éaercizi d'assieme ineltp graziosi, e 
Che diinostraoo l'abilità del in.0-E. Bat-
tiìgiioaé nell' istruire i,gióvani, non; solo 
nella scherma ma ben anco liella gìnna-
atioà, Gli eaeròizi fPròne ginstamente ap­
prezzati, e tra incessanti battimani do­
vettero essere roplipati. Lode,: alla splerte 
direzione, ohe in ;ai breve;,jtébipp :aÒppe; 
avìlnpparo, una ,flprida''spCietà. 

Corriere Giudiziàrio 
In Trlbiiriàlé 

Udienza del 2 imrx') 

Preàìdento : .giudice Zanutta;, P. .M. 
sostituto Teaoari. 

Omicidio colposo che sfuma 
Il sigupr Giovanni Fabi'is d'anni 45, 

negoziante,;daiCprmonsj venne: chiamalp 
a riap,p|d|j'6.: dii-omicìdip ooiposò e di 
cohtra'^ft||ou^é;g|lla:Ìegge Infortuni, es-
spndp^^^fe 'al |ga • novembre Mp5 nel 
inolìno'fTP: snìpSIfoprìétà a Cavalioeò, il: 
giovane Quinto Braidotti, nel voler ri--
mpntare una ,-oinghitt,.venne impigliato, 

;dà quella d|l!4,ydlnnte maggiore e In un 
baleiro;respj|Iir informe massa; sangui-

^nunté. '; ''.- '̂,;•, . :;' ' 
Risultò o)i| il signor Fabria, non aveva 

,ne8snua cPIpa nel fatto ; anzi lo stesso 
Braidotti, Jclie lavorava quale facchino, 
era stato più vòlte avvertito di; non av­
vicinarsi ai niacchinari, e risultò; pure 

: che il; molino del signor Fabris ò uno 
dei più perfetti. Nel molino lavoravano 
meno di cinque operai e quindi non 
v'era: obbligo di assicuraziono. 
;:Il P., M, „ritirò r accusa e il Tribli-

ualp; dopo P arringa dol difensore avv. 
Girardi ni mandò assolto ìf Fabria per 
inesistènza di reato. 

XJdierixa del 24.niarxq 
Presidente :: giudice Antiga, P, M. 

agginntn':Tpi;r^3Ìn,i. ; : ' : - ' , , ;'' 

(In piffero di montagna di Maiano 

Oarpielntti Riccardo d':anni :30, ,yi-
doni Pietro d'anni 45, Della Gasa Um­
berto d̂  ahal 27, 'Delpìn Pio d':,ttnni 24 
e Cirillp d'anni 23, Fabbro Arduino d'an-̂  
ni 28''(contumace: trovandosi all' estero) 
tutti di Pors di, Maiano, .agricoltori, sono 
acciisati di oltraggio per, avere,, in cor­
reità fra loro, in Maiano, il 26 novembre 
1905, offeso il, decoro di Della Zuana 
Tobia, presidente; della :Gongregaziério di 
carità e assessore comunale, in sua pre­
senza, a eausa delle suo funzioni,,rivol­
gendogli le parole ; « macaco, stupido, 
iiubecille», minacciando dì tirargli le 
orecchie e scagliandogli delle bottiglie 
vuote. 

Il fatto sì sarebbe svolto nell' osteria 
dì Del Mìssìer; tutti gli accusati con­
cordano nel dire ohe il primo a provo­
care fu il Della Zuana, il quale avrebbe 
dato in senso dispregiativo dei: i capoban­
da» ol Oaraielutti ohe era stato invitato 
dall'oste a calmare i suol compagni un 
pò' troppo chiassosi. Il Carnielutti risen­
titosi diìese spiegazioni e avvenne uno 
scanibip di ; invettive ; l'oste credendo di 
sedare la disputa, spense i bocchi del 
gas iicetìiene e noli'oscurità, volarono 
alonno bottiglie ; rifatta la luoe il Della 
Zuana fece atto dì scagliarsi cóntro il 
Oaruìeluttì ; alcuni compagni di questo 
ultimo s'intromisero dando ni Della 
Zuana alcuni epiteti un po' vivaci ma 
nel senso soltanto ohe la finisse. 

Il Della Zuana, che essendo querelante 
non presta gìuramenib, asserisce invece 
che i giovani' erano venuti nell'osteria 
appositamente per provocarlo ; 'conferma 
di aver dato del « capobanda » al Car-

nlelnttì mn non con aignificato oCfonsivo; 
nega, pci-.v la maggior parto delle circo-: 
avanzs «tl''rmaltì dagH accusati a suo ca­
ricò, ma :i'.ido in pai'iicohìo oontriiddizioni 
:e jdopp p-iiiluso dì uvei; «avuto:,; questioni: 
con. ,ti;fiòi,,d(?il?Bps,,devi;'immétto che 
qf>pSfìPhì;-ci5"ftiroiip II' ciiìisia',delrAppaltd -
del'dazf.,::-''-:';,';..;';•'•,•",:,;,:•::;;, :;,;|;; ,:';'-, 
;" A.questo "pttttlo il'próàdònfé gli chiòdo 
se :infBhdò;; ;rnadtpnSr6,Ì'aCcU3à;^anelift: nel 
case ohe 'bbn'; émor|es3e ; l'òltrnggìp al 
pnbbliop ;fnnzjbniirÌP ..ma: si ,,tttttas3e. solò 
diiagiurìé vei'àp :privat!, Per fargli ca-. 
pire queata: .faccenda, •-dòvpltpro ; sgolarsi 
tre quarti d'ora, pltré' il presidènte, an­
che il Pi M.:;0 l'aVv. Bòrtàcipli stesse della, 
difesa. B'inalàiente si deciàe;;a diclriararo; 
ohe póraisteva; helli»-qrtoréltt; ; 
, AH' intnoti del; téstimphlb Riva Fabiano 

il quale cònfortna solo io ; insolenze dette 
dal Fabbro è dei Vidonl, tutti gli altri 
testiinbui soiip::in favore'degli accusati. 
Fra altri; i';isppttqre postale Martina Eu-
ricb.dipinge'li Della Zuaua:;tìome presunr 
tnosò attaccabrighe e violento, O; conferma 
le iquéstioni eaìetènti tra,, i l ' partito del 
Della Zuanà e~i: fraziouisti':: di, ^Pors in' 
-cnustt-dél dàzió'iij; economia che il Della 
:-Zuanà; sòntonovl a.'spudli tratta contro i 
criteri di queili^ altri. EìSnlta da : altro 
t^timònianze che il.DeliàZuatìa, mentre 
avrebbe refeedutp, se in' tempo, dàlia que-
:rela verso quattro degli accusati, la yo-, 
ièyà mantenere, verso il Càrnielnttl ,é, il 
Vidoni, per togliere loro il diritto eletto­
rale p: impedirò còsi ohe s'inimischiassero 
iiellé cose : dei comune di Maiano. 
: Il P,jl.;:;ritira:;iui stesso; l'oltraggio 0 
le minaccio, 0 mantièlie:'solp le ingÌBrie: 
per tutti ménOjDeipih P i p e Garnielntti; 

L'avv. Bertaciòli: fa risaltare hv, poca 
fede chòsi può preatare alle; deposizioni 
del Delia Zuaùn, il quale anche di questa 
causa. Vuol farsi un'arma elettorale epe-
rando di arrival'e .al seggio sindacalo ; 0 
sfatati i vari capì d'accusa domanda Vm-
sphizione dei suol sei; patrocinati. 

.La Corto assolvo il Della Casa e i 
Delpìii Pio e Cirillo por inesistenza di 
reato, il Carnielutti per Compensazione 
di ingiurie;' e condanna il Vìdoni e il 
'Fabbro a 15 lire di multa e allo .spese 
processuali. 
Trovavansi presenti moltissimi com­

paesani degli accusati, i quali si mostra­
vano soddisfatti delle assoluzioni, ma di­
cevano che dopo la deposizione confusa 
del Della Zuppa, avrebbero creduto an­
che nell'assoluzione degli altri.' 

Il feritore di via Bertaldia ' 
Botti Luigi fu ; Giacomo, accusato di 

lesioni vplontarie noliO Aprile 1805 in 
Udine, via Bertaldia :a danno di Lortio 
Giuseppe cpn colpì d'arina da :taglìp ca­
gionando, malattia per 8 mesi >: con, pò-; 
rìpolò di vita essendo l'arnia penetrata 
in cavità, venne condannato alla rcclu-
slonp per anni 5. Difendeva l'avv. Conti: 

Doltot;;L, Zuppatoli,,ras*. 5!' 

|i|c?liio»Gola 
già ftllioyij del : prof. Coi'i'ndi ó della 
GllnioàotbHnolarlngóiàtrioti di Milatìo 
(éaercoiite da :iO anni là propria ; ape» 
oialitili con'aiilehte per le malattie di 
o.réoohipj naso e gola di pnreoohi 
ospedali 0 oistltuti sanitari) r i o s v e o ' 
éni:glórhp non festivo in via Belloni 
10 (Piazza, Vittorio Eman.) dalla 9 allo 
; 1 2 - ' O d i n o . ; ' 

PREMIATO: LABORATORIO 

B-églstri dpxaaaaeroiaU 

T I P O G K A F I A - OARTOLERÌA 
e L Ì B U E R I A lEDITRIOE 

1 [̂ÉIIÌ TDSiUi 
•; ..,ìa',E»r:KM>' - •; 

-Unici conoessionarl per il FrIufI delia 
stampa in 

RllTOtllltlEtfOGiìflpm 
e Rappresentanza esoluslva pure per il 
Friuli, delle maccKIn^ da scrivere 

T E A T R I ED,ARTE 
li < Cadore ) al Minerva 

; {Ades). Alla seconda 0 terza di C«(io/'e 
asaìstova moltisairaa gente. Senipre; pìfi 
piace l'opera del chiaro maestro Moptìcp, 
ohe tutte le sere iia insistouti chiamato 
al proseonip. L'esecuzione sempre buona 
da parte degli artisti, ed ottima da parte 
dell'orchestra, jiloritano speciale encomio 
ii basso Montico,, il baritono De Marco, 
il touòre Perico ed anche il Doraenìohotti 
ed il Francalancìa. La signora Santoliva-
Vìllanì, sebbene non completamente rista­
bilita, seppo farsi apprezzare ed applaudire. 
, ;I .cori ottimamente,, e di cì^ va lode 
al-sig; Càrcttnq,::l!"urPhp applauditi;i.spi: 
lìti punti, ed aila fine di ogni atto furo­
no, fatte ovazioni agli artisti; al Montiop 

;ed al line interprete della di lui, mùsica 
cav. Abbate. Martedì quarta rappresenti^ 

:zìonc;di Cadore?; : f •' . 

G, AponnoNio :(̂ /rê ^o)'e propristarh 
LuiQi BAmo, gerènte Te»j>onmbUi, : 

Ringrazianaento 
t a : fainiglia Furchir: col; : cuore ,viya-

mente cominoaao dalle tante dimostra­
zioni d'ptfetto ricevuto in, oceaaiono delia; 
p6rdita;del';suó indimontioabilo GiOi Batta 
ringrazia tutti coloro che parteciparono 
in qualsiasi'modo, ad onorare la memo­
ria del povero Estinto, 

Ai'tóg'na, 26 lufti'sso 1906. 

ESTRAZIONE DEL R. LOTTO 
Sii Marzo 1900 

VENEZIA 60 33 89 26 3 
BARI . 23 13 27 59 50 
FIRENZE , 47 75 55 82 48 
MILANO 35 36 12 63 4.8 
NAPOLI 49 16 37 7 1 
PALISBMO 90 64. 35 53 46 
ROMA 20, 38 15 10 56 
TORINO 69 64 17 21 35 

5 ALBERTO RAFFAELLl 1 
: Chirurgo Dentista « 

—— . U D I N E ; : J 

Servìzio delle Corriere 
Per Civldale. ~ Recapito, all' « Aquila 

-Kéra-ij viajlanlmil'ftrtpazn allo 10.30 
arrivò; da iOìvìdalP alle, IO ant. 

Per; Nimls.H- 'Recapito idéM. Partenza 
alle 15, :àrrivp da Nimia; allò 6 ant. ; 

: circa di >gni niartetìi, giovedì e aabatp. 

Per Pozzùóio, Mtìrteaiialii) e Castlons. 
-—Recapito allo* «Stallò al Turco.», 
via Pelioe Cavallòtti. ,-4. Partenze alle 

, 8,30 ,ant. e alla 16, arrivi da Morte-
glianp; alle 8.80 ;6 18.30, circa. 

Per Bèi^tiolo.:;^ :fiecapitò: all' « Albergo 
;Bcmà », via: PPSCPIIP ò stallp « A l 

' Napplòtano», pónte::;FoScolle. — Ar-
,rivo alle dO, partenza alle 16 di ogni 

mnrtptli,. giovedì; e sabato. 

Per ti-lVlonand, Pàyla, Pàimanova — 
Rocàpito:« Albergò d'Italia » -7- Ar-
rivp. alle 9,30 partenza a|le 15 dì ogni 
giorno; • 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Ro-
' capitò «AI Telegrafò » — Partenza 
allò 15 ; arrivò;alle 9.30; , 

Per: Codfoipo, Sedegilano ; V— Recapito 
«Albo,rgo;Italift,».,— Arrivo alle 8 
partenza allò ; 16.30 di ogni martedì 
giovedì;e sabato. 

Pagnaccò-Udine — Partenza da Pa-
gnapoo ore 7 — Ritorno, da Udine 
ore 9: arrivo a PaghaocP alle 10 ant. 
— partenza da Pagùiicco ore 4 -r-^ 
Hitornp a Udine ore 18.30 pom. 

OOOOOÓpOQOÓOOO 
Brava doirieistica 

che conósca bpué la cucina, trova posto 
ben retribuite presso famìglia in grossa 
borgata vicinanze Como. SI eaigpnp bupne 
referenze. '• 

Dirigere offerte J. 1434:nd Haasenstein 
Vogler, Lugano (Svizzera). 

m 

Dott. LUIGI SPELLANZON 

nnnnnnnnnnnnnn 
Orarie f erroi^iario 

Arriv i da 
Yonozia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22 

•'.3.45,.,• 
Pontobba 7.38,11.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Còrmons 7.32, 11,6, 12,50, 19.42. 
Palmanova 8.58, (1) 9.58,, 16.38,(1)18.36, 
^ 21.39 (1). ' :" ; 

Oividalè: 7.2,10.10,, 12Ì37,; 17.46.-22,50 
; P a r t e n z e p e r ' 

Vonozìa -4.20, 8.20, 11.25, 13,15, 17.30, 
' • 2 O . 5 . ' • • ; : • ' 

Poutebba 6.17, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Cormons 5,25, 8,—, 15,42, 17,25 
Palmanova 7,10 {% 12.55,('), 17,56, 

19,25(1) 
Cividnle 5,6-1 9,5, 11.15, 15.54, 21.45. 

(1) A 3., Giorgio ooijicidonza con la 
linea Cervignano-TrieatB. 

Tram a Vapore Udlne-S. Daniele 

Partenze da Udine stazione tram: 8.40 
11.40, 16.15, 18. ' 

Arrivi da tì. Daniele stazione tram ; 8.35 
12.26, 15,10, 18.45, 

Gabinetto 
dentiatiop 

Medico-Qhirurgp. Cura della bocca 
e dei danti. Denti e dentiere artifi-
olali. Udina, piazza del Dupmo n. 3. 

i l HIOUORE.ll. PIÙ MODERNO ED I I 

PIÙ [{AZIONALE METODO DI CURA « 

DELLE M A L A T T I E RESPIRATORIE: 

INFREDDATURE- CATARRI 
NASQFARINGEhTOSSE CA» 
VALLiNA-INFLUENZA-TU-
BERCOLOSI POLMONARE 
-ENFISEMA,! LINALAZÌONE 

nSf * PREMIATO 
H'^ON MEDAGLIA D'ORO CON MEDAGLIA D'ORO 

É'(DIPLOMA D'ONORE 
ALL' ESPOS. INT. D'INNSBRUK. 
( IN VENDITA I N TUtTE UE FARMACIE 

delREGNO.alprezzo diL.5X>01abott? 

DEPOSITO PER L'ITALIA PRESSO: » 

jPIAZZA PEROZZi 1 , F I R E N Z E 'vsi 

I ' Pi8!Za'S. Glaoomo (Gasa GiaoomsHi) ^ 

La "FONTE FÀLMA,, 
di Iioser Jàxa,os (Budapest) 

l à l lCQHft PURGATIVA, NATURALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo. 



ftffi'SiSffS|SlS||5Slilfll'f^ 

IL FBIULI 

he ìiisefzìofìì Sì fisevono esBteaffleflte pep il "Ffìglì»- presso rattuninlstpazìone del giomle iirìJdifìe via^Savopgnaoi t W 

N. GASILE 
Ritiara di Chlala 236 

i PROGRESSO P i LA S m 
M E O m i MEOfflALl GASILE 

I Confeli l Gas i l e danno alla via ge-
Bito-urinaria il suo stato normale, evi­
tando l'uso delle pericolosissime ontide-
Istt© tolgono, caimano istnntaneaménto 
il bruciore e la ilfogiiónza di urinare, 
gli unici elio guaflscono radiòalmente i 
Res<rlng|lihénll i i t fWal i , ' BrÒHtóHÙ^',ti- • 
ntrili, OiatiUf Oatam\ ilMu l'ésoìca,;cal-
coli, iìteóntìhcHXa d'urina, Jltmd btsmr-
•ragiùi, (piMtà'inititctràYQiic. Iftiii Scatola7 
di Confetti con la dovuta.istruzioué lire 
3.00 —/II;Hoolj :d.opiii-al«tfoÌSttsllB qt-
tiffib' riobàtittìeiito antisiftlitiob e' rintro--

:, j :i ••;•''" ^•r„,.,iii vacante .dai: Sàngiie, guttriscÈ compiota-
mente , e radicalmente la Sifitidp, AmriHa, Itftpopmà, dit 

;loi'i,delti, ossa, del nei-vó éctMvjà^ Mè^ifi muecìmi de^ 
pftrdiie ssminalì, polluxh)ii^^i^m'rmtim^ré(i,:isrpetismii, élbwni-

','nuffa, nero fola, Imfàtiimo^ ràehiiiSntì, HAfoàdenéma^ dteritilà, 
nemastmitt, eéO^ Vn flitcone di Koob Gasila con in' dovuta 

dstrbziòne LJ'2,60,; • ; 
La Ih ioz lòné C0Bl5e giiariaoe ,i flmsi Banohi, calarft 

• amiti: e a-aHieiyMOÌi.btenorrngid, idceri, leucorrèa, disinèiiÒi'-: 
rea, vatjMii, ureitili, mdmti, lmlamii,:erosiord del; aotlo:del,- \ 
l'titero ipiaghéita) etto: Un llaccòtì'd'Iniaiaio'ne pon la do-, 
vutn irtraizione L, 2,6().':Irt vonditii in tutta le aooredìtate:: 
farmacie e presso l ' inventore ' .Strada Riviera di eiiìaia' 
N.: 235,: Napoli. 

s ; C l f t T d i n e ^ r M S ò le P a r n i a o i e d i G I A C O M O e o -
aWÉSSATTI) d i F L I N I O ZOLIià iNr ed; a l t r e . ; 

rf; '!* Consultazioni mediche ;per" isóHtto; dirigerle al Sig. 
l ì . Gas i le Siviera di ÙliiaiaN.BSSSapoM, che si otterrà 
risposta gratis e con assolutttìriàer'f'àv ;•" 

: Celebrità; mediche eétere 8 nazionali 
riconoscono nel medicinali Caèilè un vero progresso della scienza 

.A.-«r-vlso. ;•- So .qualolie i-lvoaditiifé volesio dùvl altro 
rprodotlgper non tenero óg'li 1 rlnoniiitì;;i:niidlóiriaIi;.GA8IIiÉ, iliri-
; gotovi nll'iuvontoro, olio lui vi far4. la^spoflizionó a;èiro di posta. 

P R O V A T E I L 

S C I A T I C A 
DOWRI*REH!-AFmNNO-ASMA 

DÒtORÌlOMEAfllprDdottìialla^miDAIiZA. 
sono pronlamente alleviali.apptibando il 

* BERTELLI 
(ftRWIKOS) 

il applliia leniii riscaldarlo. — Non lorda. 
Non centletia,,soa(anite noelne. 

tfanloo che procaia aiia henellcil è piacevole sensazloneói calore j 
]• .JDoiannanre, sempre OEiHf>TTO0EnTElLt 
!' erimttiìre ogni alttn tela porosa dòti divertia denóiuìttkxiotie. 
:iìiCéroflo 3irieUt ttoraai in tutta As ^armialo «Droghetio, e costà / 
. t.*. plfi óont 15 9B.jior póBtttj (tulioerotbl li. 1.95; ftonohl dt porto,. 

V'tlft SaoifiiiV.il Vroilotti olilmko-t'iivmàcautiùl A. BERTELLI a C. 
*AlLANO:,-., ROMA - NAPOLI :-:tOfÌINb - GENOVA ;.- PALERMO _ 

Commiistonf per corrìspanàcn^aJ 

H;;; Là. FSriba Lattea Nostlé preparafa a base di buon latte ; dello alpi svlzisre 
pqstitulsoe ir migi'lbr alimento pai bambini: supplisco l'Insuffioienza deh latto materno 
pfaollitajlo Svezzamento. 

È raoqòmandàta da tutti i mèdici perohb oi dà l'alimenfo più sostanzioso s 
èbmpléto là cui preparazione non richiede che un po' d'acqua, i 

. . . . . . . 'VBiìdltaVnnua del 
prpdòtirNeslIfi 9̂  jiIflaaV ai sealDls. 

Guardaral 
dalie imltaslonl 

Conaumo slornalloro dt 
lalla Oolls alpi pio di 184000 litri 

Ssigere la. Mét.3roa, GeXLo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a(oonfon 

darsi coi diversi saponi all'amido in commercio 
Verso otvrtolinà-vaglia di Lire S la Ditta 

.,A-, B a n f i . MILANO, spediso.oà;pezzi,grandi 

Grandioso Oleificio in T Q R R A Z Z A (Porto Maurizio) 

OLIO D'Olii VA 
c l o n e t»roi3irlo*tì, ', cai 

L O R E i i Z O ^ i i p B E T T I (PORTO MAURIZIO) 

I t L i I S - n ^ i l ^ T O S B N 1 Z . A . l I v £ I = E C a - 3 J T 
OLIO PURO GARANTITO D'OLIVA Manginbilo . . . . O a l . 1,80 il Kg. 

> . » = i'iiio . . . . . . O O ;;» ; 1,80 » 
. . ; » :. , > V •., Sòiirafftno pagUerino OOOi ,. ,1,40 » 
, » » » » Vergine extra . . . O O O O . » 1,,45: » 

Reso rraito Stazitoe Porto.Miup; iriliiiiliiie da kg. m a kg. 45 ila fatturarsi al prezzo jl costo. 
OLIO PURO GA.R*S!fft^aÒLIVA, in Btagnate da otrcia j Flntì^ . . a L 7,80 là stag. 

:••"•.'.Kg. 4 ' : d t011of^^^^a ; - . . . ' - ; : ,,„.;;.;•• . " i ' .• ,; ^^Wnlssimo:'''*-''.,»!»»'.-.' ' 
Spediiloiil per paaó'o p i i i i f t ^ ^ S i l n b , reóIplMll pn̂ ^̂ ^ anìlolpala,. 
. • . . ' [ . ' ' , • •• ' •."•'i^f^é^p.'/.^wM^ . •' ^^ ^ . • i . • . • " , , , • '' - ' Il M I ' '.; I • ' i ' ' Il I 

C i n n r > ; t i n n ! /l'i M ^ n n i n l i i Spoolalltà della Dilla LORENKO^AMOBETTI. Saponi, 

oaponi veri di jnapsifllia douaFawrtaGus'K'AVEs •sfc.A.Gn^^ss.r 
; " ; - • ' ^ y i v %m^ ^ • • MARSIBLIA. BSCIUSM yandlla periItalia.r 

' M a r c a ' A u f t i t - J o S i r ttl;7fl'»;o' : . . /^;•^\ .3pót: A / s s a i W al.'oS; % d'Olio''. 
Innezzida grammi'fib a grammi SOoÓ.L. 01 al Quintale : L; 55 al Qnintalo : 
, '»;•'•. '. '" . . — i | | \ : ' ' • - ' . ' ,; 800.,,. "Ba" • ' ' • . ' , . : , • . '57 ' ; ' .'.,"•;.' 

' ;; ib Cassoì^iKÌnall;''a^npttq_l£g. Bp,rdi lina 8ola;pszaatm^ 
Qanbnfl MbroirflÌ!! MAEolGo À a i 70 :»/„ d'Óiio L.eo.- ni: 05 »/„,,L,. .34 « «vintale. 
oiipUllD raaiMglld. u tutti H pizzatire ila ir.'lflo.a jr- W - In cissa ili quaiiMiii p.asoailacire, 

Specialità Cassette ;ìtt|Hetto Kg. 10 oontenonti 100 pe^zl da ÌOO;griimml 
Cannno MonoirtlÌQ MARCA l , ' Ì a j Ó o < 3 . « L i l l e , Saooo SaflOO L ,67 • Frasoó ;L 59 11 QuInlalB. 
OdyUlllJ llicllblglld. S8CI10' In iiB!zatirBUa,-ir. loo a jr, 5lo,- Frisai) la pini aa: yr. lOO a ir, looo, 

In 
resa 
;Tutte - .._- , --.- , , . - . . 
carico del compratói'i.-Pev pnrtito di alméno Quintali 6 per marca, si accorda U franco destino. 

P a g a m e n t o c o n t r o a s segno - C a m p i o n i g r a t i s a r io l i iès tà 

"amaro, toiiico;'Gorrobo,rante,^cligestivffl: • 
Sp'eeMlit;à :d.e:i..FRi^T^^ 

:, i' soli ved ' esciii^ivr Frssprièiarl d^i s@gr@tsì ;gil ; i&ik^m^wìmm.'' \ 
^ .'' '•: :• "• • ': ' ''• .'•"'•" • •; -®„ .ALTRE SPECIALITÀ DELLA. DITTA : ®— ^ -^—• —^- — 

CREM,E^^'^e L I Q - I I O R I . 
. .: . S G I R O ' P P I ,e 00:N,S;E:RTE' ; . •• ; . . . , ; 

V.I:E:IXX;OQ:GNA^C 
•̂ .' :-SUPERIEUR : 

u 
Q 

B i;g; 

O 

.. .vro. : 
T E R MOTI T U 

'GRANATINA - S O D A CHAMPAGNE' - lESTRATTO.DI TAMARINDO • 

8GiR#P0 PAGLIANO 
il miglipi^depìUratìvof e rinfrescativ sangue 

^.IdgtjMo-. -.' ; JM-. polvere ; - Gàchets 
P r e p a r a t o , s e g u e n d o i n t e g r a l m e n t e e s o r u p o l o s a m o n t e le r i c e t t e d e l l ' i n v e n t o r e , d a l l a AfERft ED QRiraMSl 
RIA GASA;FÀBBHICflTRiCE O E L t O SGIBOPPO d e l P r o t GIROLAMO PAGLIANO — d a I n i f o n d a t a n e l 1838 in 
F i r e n z e ove n o n cessò m a i d i e s i s t e r e — c o n t i n u a t a d a i suo i l e g i t t i m i e r e d i e s u c c e s s o r i n e l pa l azzo d i 
l o r o r e s i d e n z a — FIRENZE - Via P a n d o l f l n i ' - FIRENZE 

UDINE-TIP. FSTOSOLINI 

http://SaoifiiiV.il

